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DUMO VIVERI E DENARO 


Crònaca di Roma « mmm “ mkl 


• , t. ì. ' ' 
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ItRI S ERA AL CONSIGLIO COM UNALE jjBSfliPlfl Ifl SOSOBOSiODB 51 IHia * UH kim PROCESSO IN DIZIARIO . 

La discussione sul bilancio «■ «»i!L M ' IUgc Reggerà l’alibi del Catelli 
aperta dal compagno Turchi rlàls'sfs a « M »n »tcM dei p. m. Da ndolo ? 

■ 9 mP sospensione deiresecurlone dell'aumento 

, - d, £JL w .?%£X! r ?;um e ntn deiie ta- E* accusate di aver uccise a ceipl di pistola una lrultlfen- 

N©°ìleai^ una commissione per la elaborazione della ^ dola Lo slesso Collegio che ha giudicato 11 Salice 

legge speciale - Lo sgombero della Adelaide Cairoti I ministrativi: ed allora un gruppo di clt -1 ■ — . - « .... —. 

. tadinl presentò ricorso contro questo II* . 

* ' - . ... ..— - - legale aumento. Ieri appunto si è dUcus- Domani mattina, davanti alla stes- La Squadra Mobile accertò che tl 

Ieri sera al Consiglio Comunale si positivo avete fatto — soggiunge ,0 eul! * P rlms P arte del r,corso e cioè sa sezione di Corte d’Awlse che ha Catelli a\eva “°Uvlclt 
\è Iniziata la discussione generale sul Turchi — le Consulte tributarie- ma sul ’ ft richiesta dt sospensione delfaumen- giudicato ed assolto 11 portiere Llbe- &o la Maraviglia, perchè la d«ma si 
bilancio preventivo 1049 presentato 6 necessario che vengano Istituite to !n attesa della decisione sul merito ro 8 allce. avrà Inizio un altro prò- era adoperata per mettere fine al 
dalla Giunta presenza*» e necessari c ne vengano istituite Po)chè „ provvedlmeDto man c»nte del- cesso Indiziano; quello contro Aldo rapporti esistenti tra H Catelli stesso 

■ Primo a prendere la parola è li sione dice 11 compagno Turchi non f»PP™vazlone tutoria della Olunta non Catelli, di 37 anni, abitante In via e un certo Pierino Pe, convincendo 
compagno TURCHI che fa una ser- 21Xtt. di bSwa® o^c.ltllìi am»l- e f a w * a, . b,le ' ,a iOs ^ 0De , de ,”' M , ecu ; Fare Sablna 2 8 rlfi€rbare le su ‘ er¬ 

rata critica al sistema con il quale nitrazione, si ratta di costume e ?lons «lei! aumento avrebbe dovuto logl- n Catelli è Imputato di avere uc- rie per altri 

è stato impostato U bilancio preven- non passiamo che auspicare che* si e j ,tr , e Invece li Con- C !so premeditatamente a colpi di pi- C J*Ìf a le del delitto. 0«- 

ttvo 1043. Rileva innanzi tutto come Instauri ln Comune que?lo spirito slft "° ba , . „ stola. 11 7 febbraio 1948. la frutti- nonché l'Imputato ha un «libi ab- 

al bilancio manchi quell’amplo re- democratico che non e'è rml «tato Questa declslone è stata vivamente dr- vendola Agostina Maraviglia, di 52 bastanza serio. Numerosi testimoni 
spiro che era stato invece promesso 8 " oq0 f „ 8 * n , pIo !; ata dal L a c . a 2 aa!e at * anni. abitante In viale Regina Mar- asseriscono di eseere stati. insieme 

dalla Giunta l'anno scorso e come Subl ‘°. dopo A pr *? de J a pa f 0,a 11 ,pnde ora , u rimedi a que- gh |t 8 ^ , n daglni sul misterioso con ^ In Piazza Piume Ono a pochi 

In realtà sla so.o un'arida elenca- repubblicano AZZAL1 che critica an- M i sua decitone provvedendo », pia g»" ^ * lsero , n , uce „ mlnut prima del delitto, avvenuto 

zione di dare e av»re che manca di che lui l azione svolta dalla Giunta pr ^|° JJ d lehiarare nullo l illegale au- torb j tìo ambiente nel quale sia la ve ,*^° le Contro H Catelli, pe- 

e n ° n SU “ rda ^ .? dIS r 5fi,0ne f è r i nVlata - H, HP 0 .chr.„‘a a ;r.n tema d. Cons.g.io ««ImS. il prcsunto lassino vi- SttSTulì^ 

n n f. Nella prima parte, dopo una dt- d | stato, non è male menzionare una \evano. La Mara vigila era nota per porto la quale afferma di riconosco- 

Il Comune di Roma — atlerma chlarazlone sullo sgombero di una altra decisione-che non possiamo a me- * suoi modi mascolini e per una {1 , n ’ lu f i' assas 6 i n o. Intravisto al 
nin rc n 1 flarte della scuoia « Adelaide Cairo- no di definire singolare della quarta se- spiccata predilezione verso persone lampo de u e revolverate. Questi, per 

Ruàrd 1 a d d- tuttl dl i Comuni dm otte* 11 * dagli sfollati. U Sindaco ha an- del Co ad gito di Stato, che hs di- del suo stesso sesso. Il Catelli aveva somml cap i, l termini del Processo, 

nere nnM nrnvìedimentTÒhn coron- nunclata la nomina di una commi- ?*" at ®..^ propr ' a . ‘ n _ c °“?'‘ en « * d !’ ° 1 ?, t .‘£L,Ì r A, cl f* ‘ Riuscirà 11 Catelli a provare la sua 


, . . . ---- - —- - urna uruoiuuc' lik- iium iaavmoiuu n uic ^--- — * • - ni i Tl 1111 1 RS&ttSfilIlL). 1 II L ira V in IU ai 

nin rc n 1 7nver V B e Sf t m!?tBl«i ‘n.f 6 ”’ ^arte della scuoia « Adelaide Cairo- no di definire singolare della quarta se- spiccata predilezione verso persone lampo de u e revolverate. Questi, per 
Ruard{a d d- tutti* 1 ! Comuni mÌ otte* 11 * dagli sfollati. U Sindaco ha an- del Co ad gito di Stato, che hs di- del suo stesso sesso. Il Catelli aveva somml capi, j termini del Processo, 

guardia a tutu 11 Comuni per otte nomino /il ..no n nmmi« chlarato la propria Incompetenza a de- lo stesso difetto, era Cioè noto per 1 oi ulu ,i r i u catelli a provare la sua 

nere quel provvedimenti che garan- ”^ cIata n °, I ? 1,n . a , dl “ na cldcre circa la reintegra della deputarlo- suol modi effeminati e perchè mo- movenza? O prevarrit contro di lui 

tiscano 1 autonomia. Invece al Sin- alone che studierà la possibilità di ne provinciale di Pesaro Illegalmente strava di preferire la compagnia di ■ dialettica del Pubblico Accusatore 
ancL^rnd C „ 8 t d a q nSlV e “L ?J Z auto! ,StU, “ re ,a ,PfrBe SPeC ' a,e Pcr Roma ‘ scl<)Ua d * Scriba. giovani dalla moralità assai dubbia iSoite ÌTzSSS 


anche quando da parte delle auto¬ 
rità. con dichiarazioni o diposlzloni. 
è stata violata la stessa Costituzio¬ 
ne. E cita In proposito il discorso 
pronunciato non molti mesi fa da 
Sceiba al Congresso delle Province, 
in cui parlò di teviione — se ne¬ 
cessario — 6 tutti 1 controlli; il 
discorso di Sceiba a Venezia; 11 
discorso del ministro Vanoni sulla 
riforma tributarla dove si auspicava 
l’abolizione dell'imposta di famiglia 
uno del maggiori • cardini delle fi¬ 
nanze locali. Turchi prosegue 11 suo 
Intervento contro il modo piatto e 
grigio con cui la Giunta ha stilato 
11 bilancio, e cita come esemplo 
l’Anno Santo per il quale non sono 
stati previsti e preparati nulla più 
che Provvedimenti degni appena di 
essere considetati normale ammini¬ 
strazione ricordando Inoltre come 
non ala stato fatto nulla per la mo¬ 
dificazione degli organici e 1 servizi. 


LE INDAGINI SULLO SCANDALO D EI 24 MILIONI 

Un ex impiegato del Genio Militare 
è fuggito per sottrarsi all’arresto 


già una volta spuntate contro le 
proteste del portiere Libero Salice? 

E’ Interessante 11 fatto che 11 Ca¬ 
telli sarà giudicato dagli stessi ma¬ 
gistrati che hanno giudicato 11 Sa¬ 
lice. SI prevede che una parte alme¬ 
no delle udienze, data ta delicatezza 
della materia, sarà celebrata a porte 
chiuse. 


PICCOLA 

CRONACA 


Perchè II Ministero della Difesa non si è ancora deciso ] OGGI GI0«ir 16 GIUGNO — Corpo» Donisi. I 

_ . __ . , . sole «1 Isti alto 4.86 « inmoel» all* 

ad emanare un comunicato uffIdale, sul grave episodio 1 ^ Punto del giorno era 15,36 | 

’ ° BOLLETTINO DEMOCRATICO - Sali: *t«*l 

" " SO; fennnioe 43; asti morti 2. Morti: mischi 

I sei Impiegati della Direzione La- scita a dileguarsi poche are prima Itine del giovane operato, che era sposato 30. femmine 7. Mitrimi»! 53. 


come per il Patrimonio Comunale vorl del Genio Militare (arrestati nel dell'arresto II Piagnarelll si era 11- da pochi mesi, ha suscitato profonda co 
troppo spesso la Giunta confonda 11 giorni scorsi dai Carabinieri) Vit- cenzlato un anno fa dalia Direzione stemazione tra i compagni di lavoro, 
patrimonio della cittadinanza con 11 torio Alfano, Matteo Autuorl, Matteo Lavori del Genio Militare. Le Inda- . 

proprio patrimonio. De chiara, Vincenzo Oppettsano. Vir- ginl del Nucleo del Carabinieri addet¬ 
ti compagno Turchi estende quin- gaio Pitocchi e Luigi Claramellarl. to al Comando Territoriale hanno T} n , T 

di la sua critica al funzionamento 30 no stati tutti tradotti a Regina accertato che anch'egli, insieme con Ulty 

stesso dell'Amministrazione comuna- coell e denunciati alPAutorltà Giu- gli altri set Impiegati, ha partecipato . 1 * r a 

le e cita gli arbitri della Giunta per aizlaria. Essi sono responsabili, co- alla sottrazione dei 24 milioni. lUIOVfllllClltC QI ITOntC 

le riassunzioni di fascisti alla Cen- m ’è noto, della sottrazione di circa E’ superfluo sottolineare che la no- - -.- 


BOLLETTINO KETEREOLOGICO — Tuaperatsra 
di ieri: inissima. • mimmi: 25,3-15,3. Ter 
oggi è previsto tempo buono e (empentora 
in liste aumento. Mue «almo. 

FILM DA VEDERE — • tu verni dolit leg¬ 
gi • al Colonai é al Dori»; < Barriera imi- 
libito • aJI'Eden; • Tamara • all'Ecquilino. 

L’EDUCAZIONE DEI SENTIMENTI, il film eo- 


1 , "V, r ». ° . .. n * noto, della sottrazione di circa E’ superfluo sottolineare che la no- _ ttoheo thè torri proiettato noi prosimi giorni 

trale del Latte, e at Mercati Gene- 34 milioni dalle casse della Direzione tizia del grave scandalo ha suscitato _ , .. | Ua h schermi romani, sari presentato domani 

d £, Mat ' ‘U viale Romania 2. vivissima Impressione fra tutti 1 di- T X 20 »d Cali della «dono Salario <W 

SSwiffvifciortSS.“ S”.S: „°. n M S».“ p to e “vta-co”« EX “ l ““".f ".., 1 , q r u 1 " rt ' ” 

Oidio di 20 mila lire ad un giornale pure Implicato neTlo Mandaloò rlU- sl ch,edono come mal 11 M,nlste ro rinincla Jannilli - Baby Day. Sei pri- »*«*** P "» 1 artistici e eoctoli. 

di colore del dipendenti comunali. P _ ' _ della Difesa non abbia ancora em»- mo incontro , come ti ricorderà. l t noir. CULLA — U risa del «ropamio Arti. Mi- 

Tratta poi della Metropolitana e del- I nato un comunicato ufficiale in prò- amertemin oenne battuto da un verdetto rio Spallone è itoti alitatalo, dalla «««la 

la lotta pe» sottrarre l’esercizio della I Si a»rartano gli iHìitì dilla Scuola noQito Dal momento che eli arresti dl un “ fatlotiià ratihta, dopo aver tol piccolo Mircello. Al neonato alla madre 
linea alla S.T.E.P.E.R.. delle scaden- | Prori.d.l. eh. filli.. M... mà i»- | SL ZZ < tacciato >_ per ben dieci farete il U»~ * alveare impugno Mario vHmanai 

ze delle concessioni per le società 


* 1 v*iMkiMia un 1 uium« iwaiouo m* ir- i . ^ f i « milioni e< , nn , * juattRiK/ ^ pri 

nuli oggi all. 18,30 dal Compagno Aldo cl sono stati che i milioni sono scom camplone <r[ ta i ta . 

.. . .. 33 . - « • . Il n liwi A 4 n Ut I In TnrA nnTnO otril?.7.1 « r . . .... 


iQTJri «le • l'Unità •. 


che fanno concorrenza alle A 2 iende(| Natoli prono la Suiona PoMa Parioat. P arsl * ^ inutile far© come gli struzzi. Ofigi Jannilli . con un bel gesto di ea-l NOZZE — U com**vjtn Marcellt McmUncri 
municipalizzate. Una sola cosa rtll l nascondere cioè la testa sotto la sab- Da llerla tportioa. concederà al « Fan- lì unisco oggi in ouirimoaio c»» l -ompagno 

__hia fingendo di non sapere nulla, ciullo del giorno » Tagognata rlnindta. I fausto Capogrom!. Angari « « 1 Unità ». 

. . .. ; . .— .' . .T-h , —T“ .. Clò va a discapito di tutti 1 dipen- . . — .. 


IE «LJ N 500 DANTI EH I CLAMOROSI INCIDENTI U PROCESSO DELL’IRMIR 

_1*1* 1 ■ » • * Coraggio, signori del Ministero, de- 

Gli edili hanno 

la loro volontà di lotta botte via la tega e mè ne vado„ 

La grande battaglia Ingaggiata da- l braccianti e salariati agricoli, anche Importante del sei lmplegatuccl er- ' 

gli edili per ottenere 11 rinnovo del netta provlnca d Roma ha avuto luogo restati, che ha mosso 1 flit stando al .continuazione dalla l.a Pagina) rivela una con inaudita • l'uomo che 

patti di lavoro e alcuni modesti mi- una serie di comizi e di manifestazioni rlparo dIetro ] e quinte? (concinnatone naua i.a pagina* riveiaunaconi^uaua tuuinociir 

alloramentl «tarlali, orosettue Dlù Popolari. r q tere a 2000 metri con le acarpe roU è geduto accanto al Taddei da due 

àeci&a che mal. Nella giornata di Ieri «ono continuate ” te, senza pacchetti di medicazione, Qiomx é ntenieaimeva cne un i€ Alt¬ 
ieri i 13.000 edili attualmente oc- a pervenire alla Camera dei Lavoro le MnrtaL* triamirn imi ranfì^rA comincia Vinsofferenza di fnone di dt/e#a, il Presidente del* 

cupatl nei 500 cantieri romani sl offerte per i braccianti in sciopero. I nvIIOIC lUOytifa UvI iOIHIwIO Taddei • coli non vuole che Queste l’UNIRR, organizzatore, insteme a 


la loro volontà di lotta 


CLAMOROSI INCI DERTI AL PROCES SO DELL’ARMIR 

Se ini chiamate Capo Manipolo 


J ni 

via la toga e me ne vado 


della « Casa del Pellegrino 


pawi a* lavoro e alcuni mouesti mi- una cene ai comizi e ai manucsiKumi rloaro dietro le quinte? _ , , , % _i TmlAoi Hn Au* 

alloramentl «larlau. oroseaue Dlù popolari. rlfwro q tere a 2o00 metri con le scarpe roU i ceduto accanto al Taddei da due 

decisa cha mai. Nella giornata di Ieri sono continuate ” te, senza pacchetti di medicazione, Qiomx é ntenieaimenacne un le si^ 

Ieri i 13.000 edili attualmente oc- a pervenire alla Camera dei Lavoro le Ma ri a la tfiafiura noi rnittinro Qui comincia Vinsofferenza di mone di dt/esa # il Presidente del * 

cupatl nei 500 cantieri romani sl offerte per i braccianti in sciopero. I nwilOIC luayiiia flt?l iOllilwiO Taddei • egli non vuole che Queste VUNIRR * organizzatore , insieme a 

sono riuniti in numerose assemblee dipendenti della Società Romana di Biet- . .. _ j^i ii.il cose vènaano dette a seniore affian- Taddei, delie testimonianze addome- 

nel corso delle quali 1 lavoratori non tricità hanno sottoscritto lire 6 .M 0 ; i della « 1813 del Pellegrino » P afo dTl PM Tenia dilmvedirTal stlcate. Il Presidente ordina imine- 

eolo hanno riaffermata la loro vo- dipendenti dell'Impresa P.E.R. (cantiere _■_ * a a J . ,mpa .„ (Untamente ni testimone di allonta- 

lontà di proseguire nella lotta, ma di Monte Mario» hanno offerto lire 900; ~ compagno Gambetti dt proseguire. Vudienra rfnrende 

«t sono concordemente dichiarati di- l dipendenti della società editrice «Nuo- Un mortale Infortunio sul lavoro *1 Ma tl nostra compagno ribatte ener- narri e cosi i uaienzu riprimur. 

sposti ad intensificarla qualora l'or- vbsima* lire 3.527. I lavoratori delia è verificato, alle 13,25 di ieri, in via del- gicamente che egli ha il diritto di *hcce*$tt>amenie, un auro 

ganlzzazione sindacale lo riterrà op- Romana Gas hanno portato viveri alla la Conciliazione, nel cantiere dell’impre- seguitare e il Presidente del Tri- episodio doveva carattertzzare « 

portuno. azienda -Somalo!. Sempre nell» giornata sa Sogene. per 1» costruitone della « Ca- burlale lo invita a continuare Par- fedeismo dell’avvocato Taddei. De¬ 
ferì al cantiere «Sogene» in via di tori una numerosa delegazione di au* sa del Pellegrino». L'operato Giovanni lnndn t TOntp Gambetti nn- poneva il teste Mario Sonnelli, ex 

delia Conciliazione, un distinto re- «oferrotranvleri romani, accompagnata Bordoni, di 26 anni, mentre ai trovava . ir, sottotenente di Fanteria. Dopo ave¬ 
rtendo ha arringato 1 lavoratori fa- dal Comitato Direttivo sindacato sl è su un'impalcatura all'altezza dei quinto pensee dt essere stato Catturato in » 

cendo loro un dlscorsetto che termi- recata a Maccarese ove ha consegnato plano dell'ed.ficlo in costruzione, ha per- camicia nera, giacché questo era * P nazionale e patriottica 

nave presa’» poco cosi: « Se prose- » !I * l°«>to Camera del Lavoro Kg. iso dmo requilibrio ed è precipitato nei mo- l ordine dei Comandi: armare in ra umana, nazionale e patriottica 

guite n lavoro regolarmente, cl m- ai P* 5 **. di fagioli, B dt lardo, con- to. Dopo un pauroso volo di 20 metri, combattimento in camicia nera, per dei nostri compagni emigrati nei 
ranno dello sigarette per voi; altri- Mrvi e carne In scatola da distribuire H disgraziato operalo si è schiacciato al spingere t soldati a latti massacra- campi di, coffcentramenfo, il tèste, 

menti, fuori del cantiere c*è la Ce- al braccianti della zona. suolo, decedendo poco dopo. La tragica re piuttosto che arrendersi -La ad un certo m omento, dice che egit 

lere » Naturalmente a questo discor- -- , _ qual cosa_ dice il compagno Cam - conobbe, a Tambov, il primo anti- 

se:to fra l’intimidatorio e 11 benevolo —betti deve ben essere nota al fascista della sua vita; era un prf- 

1 lavoratori hanno risposto come al , Caoo-Manioolo TaddeL ufficiale del- gioniero italiano, il Tenente Berau- 

re «no rodati lu^cSricf^ndo DOfTieiìlCQ 111 tllttC iG SOZIOIÌI la MniziaaddeUo ad un comando-, "edTucHtS'al 

al lavoratori prima un compenso di ^**”»**»”*»** ■■■ «MIWIII « Taddei. allora, punto sul vivo. è iscritto al 

cinquemila lire, poi uno di dleclmi- ■■-■■■ . urfa che quanto Gambetti asserisce Partito Kepubbltcano italiano. Jt 

la purché desistessero dall’agttozione. I«a f|IAI*nflt/l fi A Uff mflflTTfl CAmilVIICtA non è vero - Ma « nostro compagno, compagno Paone, a tpiesto punto ja 

Anche questa manovra però, è fallita. ||| U|UIIIUIU UtJlltl itltlUZZU LOIflIllllStU gli osserva con tutta calma: - Sl cadere un commento; .Se il 

^ 3 VVIIIUEIWV vede che U cVpo-Manìpolo Tadde! raudi è avvocato, questo fa onore 

dirigenti dicendo loro che l unico . - — — ■■■ - -- —■ oreferiva alla Drima linea il lun alla nostra classe-. Al che il Tad- 

queUo ditoneludere 5 »! pnù presto un u S^rr«torto della F. O. C. a. rivolge prepara^me delta grande annlfeataalmie tavolino di comando Fuori di sé dei scatta e untale 

accordo con La filea «mila base del- u *“• T,T “ »*»*« »*to ragaw eomnntote detto gioventù per i» pace che avrà laag* dalla ràbbia, paonazzo, l’aorocato sento affatto onorato d avere un tale 

le richieste da questa avanzate. rer l'attività da mh svelta dalla e»*ti- u 3 lagno. Taddei si alza e urla scompostameli- .. , . _ , 

I E* da notare anche che fra tutti 1 turione della Fed. gìot. • oggi « per l *-* Segreteria della f.g.c.b. invita i e: m Q as ta* Non voglio più essere Si vuole di piu. Si può essere 

lavoratori del cantiere Sogene. In riattati da eue con».gatti eoa a reri» “•«" *• ** chiamato Capo-Manipolo altrimenti più farcisti di cosi? 

n^fs'oranza iscritti alle ACLI. « «ta- tae C oltre M* rapane romane. to butto la toga e me ne vado!-, t, Nelìa medesima udienza ha anche 

indetto un referendum per la par- i« gi-inata della ragacaa comunista j. .higno dimostri alle rarane ro- trascinato dalVira seguita a urlare deposto l’ex Sottotenente dei Gua-j 

«So 1 ?.ta^WSPSiiS ' l,e , ?*‘ 0 ta l f tu tr ” lUnl 61 mane *ome^. rnx:. ,u^to Lm grande insulti all’indirizzo Hel testimone. •Joton Luigi Santirocco. L’interesseì 
dei votortl iVwp!eS^fS EnfUtoE* a^vZZ * °" ,f * degli avvocati di accusa e del com- della sua deposizione oltre che nella 

I 1 ■ -1-:- » In B*rtleoi«e la ««gretoria deh. fgcr oggi «He *J» «t Cinema Auso- ™ coronando uno spettacolo asso- ***«!»«« tl 

I Isvnrfitnri rmnsini impegna le «fine comuniste a reaito- nia m via Padova lufemenfe indegno. B, mentre ‘ il 0“»*® dai nostri compagni emigrati 


del votanti al è espressa a favore dimostrastoue della vitalità a dell'emù- * 

dell astensione totale dal lavoro. iium delle gtovanl compagne. p— 

I , _ In particolare la segreto ria della FGCR Oggi alle tJB at Cinema Auso- 

lavnratnri rimi 5ini impegna Ie rm« f-stsnirte a realto- nla in Via Padova 

lavui^iuil l Ullidlil , 1(| * 1 ,»I «bieuivt rnmnr.un itni'imvA 

IBAF i hrBPcisntì liall’Anrn rfcl “ Urc »» 0 u storna rentinato IvRvKjRv 1/tU AIIIVU 

PSl I PldCCIallU uCll AQlO « compagne, * completare O teo- j || r J • ri- 

' ~ - seramento delle nuove reelnlate « delle 06119 l606f9ZI0fl6 vIOVilllIC 

Ieri, in occasione delio sciopero gene- rasane già Iscritto al portilo. WIW,WW 

tale nelle campagne, indetto dalla Pe- t) ad tatonviflcare con ogni memo to Parteciperà alla riunione n com- 
derterra Nazionale per protestare contro campagna per to pace mccogilendo mi- pagro Modesti segretario delia 

le violenze poliziesche e l'Irrigidimento gitola di nnove Brine per la pe tintone e F.G.C. 

degli agrari nella vertenza in corso con dando nnavo alando ed entusiasmo alta .. 


rAMUffillA MIIUTTllfA compagno D’Onofrio gli ricaccia in è nel fatto che egli conobbe il tenerti 
IvnVCuRU UtU, AIIIVU gola gli insulti chiamandolo buffo- ** Reg:nato, il capitano Magnani ed 

■trilla Iriéri_ * _- fUrittomilri nc - mettendolo a tacere, il com - altri dai quali ebbe modo di udire . 

D6M8 temàWm vf0T8nll6 pagno Sotgiu si alza per chiedere parole di lode nei confronti del com¬ 
parteciperà alla riunione fl com- formalmente al Tribunale di far P 0 *™ D’Onofrio. Egli, inoltre, ha 
tgno Modesti segretario 11 delia cessare il contegno scorretto dogli confermato che nel campo di Su- 
f.g.Co imputati una buona rolta per tutte. *°al! esisterà un gruppo organizzato 

- Il compagno Paone, dal canto suo, di fascisti tra gli ufficiali italiani. 

Il dibattimento riprenderà vener- 
u ——w. ,. (jj Saranno uditi ancora 5 testimo- 


TEATRI • CINEMA - RADIO 


ni dolVaccusa e. poi, altrettanti del¬ 
la difesa. * 


TEATRI 

ASTI: «to 18: Ficco!* teatro Beila Città H 
lana: < Gienan & torca • — ATENEO: 
«• 21 : «ET hmt... è «alragto • — AUREO: 
sta 18: W«ar4» De FìU^pi: • Napoli miliona¬ 
ria • — ITALIA: LenNo: • Nel «ondo ro¬ 
gai v — TALAMO: ere 17: Spetta™io Tra¬ 
na!* Avrai — turno FONTANI : «r» 17.30. 
31,30: tinto: • Qvalraao ha uguto.. • — 
fVDUNO: ore 21: Waaàa Otoira: . GraaA Ho¬ 
tel • — VALLE: rtprao. 

VARICfA* 

iUAEBU: CulitN t to mna ra • r;v. — AL- 
TRU: Itaam Ai Bau « ito. — HNTNELLl. 
Alinoli potei * riv. — LA FENIC E: Qeeet* 
Aetna A aio • riv. — UNIONI: Tragica 
orimi* o riv. — NVOVO: Lo tonata i MeoAa 

ttiefeieteeeieeiteetittteeeteieiKntaMem 

Osservatorio 

L’Ufficia Palifico dalia Qmatimrm hs 
rasa noti itiri t nomi dai fatta favi¬ 
llala cha il IS filagna andarono ad sp¬ 
accare la bandiera italiana, natiaia a 
tlpponico allo Basilica di Messeririo. 
r l pii secchio dai salta ha aantisai sani 
Ni il ptk giovane 1$. Sa ta matematica 
lai I i una opinione alTaita dalia di- 
■hiarariona di guerra alla Francia tl 
tià vecchia aeaoa t? anni ad U pii 
Itovano 9 anni. 

. Qaeef* spiega to-!:; ;«*. 


* riv. — FU NCOT: No* dirvi *AAi* e ite. 

— TOimnO: Bataaa « riv. 

CINEMA 

Acgurìe: Oaravasa Ari ràelli — A Arine: 
Teapeste ralla Sierra * riv. — Alto*: Il nolto 
ocorcro’.e Ma'.rr Talhaa — Allarma: Ctolitor- 
eie — Aah uria tari: Etonet — Appiè: rAimo 

— Arca Val raa: The erari — Arma Aci neri: 
Le i-—’ -r 4 (Vira* Tvl«i — Ama Mnte- 

RUOSISO DA 

OFLOMSO RABARBARO 

verde: La «aperta creola — Arma fsoArue: 
Le «spoeto creola — Invola: Salato Aarigm 
e Bagliori (D Raàittu — isterie: Ftoseoli 
AeH'eAi» — Altra: Bataaa — Alleate: la *e- 
poka riva — AttoaliU; (1 cMenzie A A'era — 
Aoftshn: h inugu «art In — Asm*: 
Tesso «eivaggie — Aoseaia: la ri rieri ta Arile 
eoao iarieUtHe — Berheriai: fin le «fregiato 

— Bendai: Il grido Ari topo — Bel «già: 1 
trafficasti — trai cerne: AtìaatiAe — Capai- 
aella: A (*4 Ai Sara » Aee. — Capital: Man 
tragim — Cepraaica: (tag Img — Cor mi¬ 
chetta: Figlia Ael mie — QmloeeUe: L’alU- 
u tappa per pii eraoertal — Ombrie: So tv 
Ai aerarieo — Oae-ttar: l traffiraatl — de¬ 
lia: U rivi trita AeH'erme Jori*»!!* — Cela 
li Mense: Ctoermtria e riv. — Celasse: io 
•ente Arila ■ legge — Celeeem: Il to -Vnii 
Adi'Opera — Ceno: Ricorda girila sette — 
Cristi!!* : Sgomrtì A forile, va... — Mie 
Felli*: Le delia enarro — Dello Roseto*- 
Scarpette rate* — Dell* Traviaci*: Irrmtan 
ari Rjeviag — Delle Fittevi»: DmWeranl — 


Dal Fastelli: fialgmieo — Dime: Tersa a 
case Lami — Deria: h aove Arila 'rat* — 
EAm: Barriera lerijibife — Esgiilise: T aam. 
figlia delle «teppa e Netti fi terrore — Latrile: 
Le «fila Ai Kisg Ione e Aoe. — Empi: lag 
Img — Ezcririer: I pompieri At Tijfià — 
Fara ne: Tri* allegro Inorai — Fiamma: 
Dira ce 1* pago* — Fiamma: Cererà»* dei 
ritollì — Felget*: Frijitoera Ai n eegrate 

— Fatma: Qcralt mende è verevigltoo — 
Faateaa Ai Trrri: Odiraee tragica — Selleria: 
AtlaetM* — Siali* Caere: Riviri* fi «teRe 

— Golia : Tene « eoe» Lumi — Imperiale: 
lieg Eoag — Il ita*: Dorile e S. Aetoeie — 
Iris: Le ragazza Arile 5. «tradì — Resti**; 
1 tnfl.raati — Rasato: Dori «mere lel'c* — 
Rrirape lito: Età taratoti — Red ma: RicorAa 
gerite cotte — Hot end «sfaso: Sale A: Felli* 
Ai Ncn Tork; Seie B: Il rilessi* è fior# — 
Remarne: Sette Ai peroAto* — toma: ?ae- 
mggie e NorA-Pv«* — Atotolihl: DwMeravi 

— Mjtiple: Bàiettim Dome — Mie: Scar¬ 
pette rama — AH*#: Scarpette rame — •rie¬ 
ri***: n figlio fi Borie ReeA — Fri «strisi: 
DeelAeravl — Feriali; Return — Flati*li: 


Sogni proibiti — Fina: L'oetsggie — FiU- 
toona Margherita: le strada delle felicità — 
(tini ili: D gride del top* — fili Lietta: 
« The occmed • (17.15. 19.15. 21,45) — «tri*: 
I b-affiezsti — In: Carnet — Meli*: Spe¬ 
sarti A facile, ve... — Rivali: Fi* eri reote 
(16-30 21.30 1 ) — Rive: Morresti fstorie * 
U luigi'* Sallivaa — Rohiao: Le «es*Ite 
riva — Sri* S. Roberto: Otta ciseae — Srio- 
rie- fzv^ijh — Sria Vaherte: t'a-To-to oora 


RUOSi 


•ggi oDo 2M0 aTTArnoa Ffevo 

«Gfi «assiri sim Ira uri» 


il pria* ila girato arila Snemla erto¬ 
lale * U Aecevmterto . I UOMO 1 
ERI CA -. Il ricevei* dell* nettaselo, or- 
gteixuto Arila tea. I « Ar ri vi iti FO, rarrt 
Amiate ■ (arare Ari braccia*ti la scUper*. 

Frane eri e* L. 100 


mite — Selea* Rag ben te: Ricorda «arila 
eoli* — Smia: Attoatide — Im e ni A»: Il ca¬ 
vai irne vtotertao* — SpleoAera: Il griA* Ari 
top* — Stoiim: I pompieri fi Figgi* — 
SeperriifBt: L’eeteggie — Tri ma: Copitat 
Gaaeora — Trini*: Amore «ette tra, — Fot¬ 
ta Aprilo: Lo sepolte rive — Verboso: Dorilo 
e S. Anteo)# — Fìttoti#: Capite»* Cbeaaera. 

RADIO 

RETE ROSSA - «ra 10: retimi — 1166: 
Unici rari* — 18,26: Oreh. Rim — 14,1*: 

Meriche A* sfi t to — 15-56: Csaun e me- 
tiri A* Ila — 17: tinto eoarmtto » 18.56: 
« Fapà fieri** ■ t L k Primo — 16: fio- 
rriAo — *1 Mi Coarto oivNoto fi ratto Ae 
I Dobrevm — SM6: Mosto Ae bollo. 

IRE AEZUUA - tre lA-26: tonriH ami- 
eoli — 14,45: Omini fi ori * « *ffi — 
15-56: (tosto * Melàri èlio - 17.26: Mi¬ 
ai fi America — 1646: Marie* fisfeoto — 
2043: Orcà. Mito — tl: > E Giara riA* «. 
tra atti Al I. A. Osalo — *8.20: Moto - 


Agli Amici dm • l’Unità ■ 

Tetti i r em i n abili Ai grappo degli 
Amiti A* - rotiti - mi tea ricali p m 
issasi all* 18.30 presa* il intra Uffici» 
Fra pe g es l*. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

GioFfjir 

• Orniti: rampagli (Magati al Cengrra** pra- 

vuv:rie elle 9 in Fed. 

Aasi falatori : istercr!!il»ra * ras'tale Ai cer- 
reste alle 9.30 la Fed. 

Tetti i partigiaaj * patri iti Ari rtoe F«eto- 
Fer.eee agpartorat: riti varie *eraxs!aci. 
perchè tocritti al FCI. An tri elk 96 io 
Sestone. 

TEVESDT 

FolifnSd: laletcriislera silo 18.30 is Fed. 
Albargo o mone: tetti I napsgei alto ere 
90 io Ted. 

Senio: (atti I crrrpagai veratri o prafra- 
**?] eli* 18 la Fed. 

Nettsen Irta» iti Cerna*: iotercritoiore 
elle 16 lo FeAemtoo. 

Abbigli arato: tette le ranpifoe Ari «attere 
celta e magli* elle 19,36 lo Fed. 

Amstiairtrstori fi Sesto*: allo 18 la Fai 
A i e mesti ce: tetti 1 rampagli Ael Mistotrra 
o degli altri togbl fi lavar* rii* 18 olle 




BUE 1A VERITÀ' ! 


Insieme all’indebolimento della! 
memoria, voi avete spesso un| 
senso diffuso di stanchezza, un 
malessere morate che non sa¬ 
pete spiegare, una difficoltà ad! 
addormentarvi pur cascando dal 
sonno, qualche sintomo eviden¬ 
te di decadimento fisico... una 
facile irritabilità. Ebbene, voi 
avete bisogno di un alimento 
dei nervi e del cervello, di un 
farmaco che vi restituisca la 
piena vitalità e vi ridoni presto 
il benessere e ia gioia di vivere... 
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Egli prova un regolare bisogno 
di quegli alimenti atti a dare al suo piccolo corpo 
la forza. Ma cosa vi è di più delicato del sistema digestivo 
di questi giovani organismi?. 

Quante coliche, -enteriti, quanti stati di• denutrizione sono causati 
dall'eccesso di cibo inadatto, per lo più pane. patAte e legumi, 
consumati con l'appetito vorace che tradisce il bisogno di un 
organismo indebolito. E* appunto in tutti i casi in cui le razioni 
feculente non pos sono essere aumentate senza danneggiare il 
fanciullo, che le CONFETTURE CIRIO operano meraviglie, perchè sono 
un alimento vivo ad aito potere calorigeno ed energetico, preparato 
esclusivamente con frutta fresca, sana, matura, ancora turgida del 
suo succo, ncca di sali preziosi • dal calcio al ferro, dal potassio 
al magnesio - di pectine, e di vitamine, fra le quali la più preziosa, 
la aB> che presiede alla utilizzazione fisiologica degli zuccheri 

CONFETTURE CIRIO calorie 280 

R jrf.LL.i_ I PANE prima qualità caloria 260 

lt lettele! PATATE «Ione 82 i 

FRUTTA FRESCA calorìe da 35 e 70^ 
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CiAiò’ OÙM&UfiO,. 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 


COMMERCIALI 


L 1217 


OCCASIONI 


L Ulti 


LEZIONI. COLLEGI 


u n 


Cm ira sari me impelerà: «tarara, rito Setto** 
Caparne*!to arai toga oo sturatala» 
loto to Mmo: • Cei g ra m o D.C. raogreom 
to paura ». 

RIUNIONI SINDACALI 


Corna* Ari Le,«**. 

Mtiellrapiti: MeastoM fraAe. 
era 16. raraeairaetonl rapasti, al 


ero li 


COLORI, «alti. Ma tra camerale. FreAsttl ga 
rutti guaiti. Trafila (.retta cl fittoti, «ri¬ 
tto ti. Alile Fabbriche R esito Ito Cip* !« Cast, 
aag. FragogesAe. 

FJXL (insta a preu. Ubbr.r* csrS*ct 
ptmptoss. sator.ah «luii. Tri. -'ri4620. 

t CAPITALI. 9QCIETA' L U 

CONCEDIAMO FRETTITI era * «tesa mutar 
«Upeofi* e A^eafin;) Ecti perautoli. toma 
tot, froTii titoli. »*f>Ma!:. onere ?:«. Tara'- 
nisime. Hanm «erteti Sperattai celeri. 

. A.M.I.F. • Fi* Oaraor Z 18 -F (tri. «45;6i 
9-12; 17-19. _-_ 

• AUTO. CICLI. SPORT L U 

A. Aspirati Aita 6-.eeiR—1 -237 ebiAea 

L. UnUM TI ANTDTRENTSni Otoi «rieri «e» 
eamtotootml. pege m rat) lateeli. • STRAM) • 
Fediti ferrerie. Reto rie, Aeg. Mergbwito 150 
A (ITTI MQGUTTt - MICROMOTORI. Ime 
gbe raSrjsswtoot Astieip* e pitterà. Sri ra -1 
etra toiraem» rioltetoti e molraotetotill Ora 
Frarato beo* rato e rato is He Sitili* 293 

MUCHI T i RICIOMOTDU aerea «ertaliti. MO 
TD Goti, toghe ntoicustooi. « R.LC.A. ». 
Vieto XII Apra* 52 (Fiati* Etologa) Te’e- 


AAA CORFLCTUSUD inriumfl Mia Crai 
irerartie Galleria me (Uberai wb Oorra- 
03berta II. Laaaaantbee. Cecnercah. eepaat 
Mralra Lem eireml eeeusleri. F*itote«l!' 
AL MAGAZZINO HOULI Ha Fatofier (6 A. 
p;es»o Ila Tat.to. > nobili mglwri. i eogheri 
pretti, le u;gh«n em4:x:e*i. Vel («eira (a- 
torwee Tuiiiieei astie ojgi. 

ECCEZIONALE t«A:U topi najiT.cie. etnie, 
cappe, naatol'e. la»;* anertixmto Ai nagsi- 
lid naArili pni'.i 1949. Figurato 12 ami 
«sta astiti «è. La» ir Via S. Caterina Aa 
Stesa 46 (p ana M.tem) «rie» p.as*. Te.’* 
foco 67.806. 

FELLICCE peilie» aito Cesa AeirAttrabaa fer¬ 
mio * Rarae ai Irei Uteri aA toqiulare »*!p 
itole e cappe aei alleili 1949. R-.cnriare eh- 
le prilioce pii belle per riirene ti acgr 
«tara era. f agi arati 12 nrai tenta aoLtipn 
Map-J Fi* Caspe Mento 69 prime pian*. 

■ 

I_ WORUJ _ U A» 

A AITI GIANI, detto emAeoe ce aerai «ci», ma 
m. ece. ArroAemaafl irta lame. «e»mnia rea 
inezie*! Napoli • Toni* tl (Atrlmpetie ENALi 
ANNNNCUMOtll FORZATA OEMOIIZUWE. letali 
Soneria Mobili. .Retaci*. %A FU 6BANDI 
UÒGIDAZIONE «eli eoe fi «ZI SOTrOCOSTO 
AFFRETTATETI III Flesse Celannse (bsema 
Un). t 


ABITANTI SAIGMFANNl, Appiè- hrtutKi*, 

Uaetetoter*. Ve-rer», girrèeAeel Atotrsmri* 
4-20. 9-C, M-r. 207, pom.-n* freneatera pem- 
m . tsTlTm DUIIN10 MESCHINI • - Seccsr- 
vil»: ture, 3 iPitrxa risati ( 485 - 161 ) «fri 
aàbrnmh «tiri: fttnitogreft*. StoaegraSa, 
ij&joe. CoaUbtiiti. >e<to le#trito: Becere. 2 
( 34 - 379 ). 

A CASA rinererete ottime tostai mfiriAoall. 
topem m!a:#M. nparattem. preparutoa* esa¬ 
ni Sonia MeA.e. Sjperi«ee; Capotaiic» EìeV 
trrmu-ra*:»: Capomatire. Faltoro. Omtebito, 
Sl«ooAaTtil«jra!:a, Usgze. Tegii* »Mb. efer- 
a.ere. Ru4 .oleate»; Attore, A Urta, Regate, 
Smj 5 »U»to. Tres.eo Gortt’ngrafta. » bieòer» 
ief«rBtt)oe!. boltottim • Le fienal i. I» '«*»! • 
(grata «rati e.'cse mpegoe): ISTITUTO ’rfiKD- 
ZI0NE « ITALIA ., Rraii. -alita firiito .angolo 
Pia aperta). 

tt_ ARTIGIANATO ' U M 

GBAIBA106A tetti BM marmi, «ansiri) yoat- 
«aat toga* FAnUTàZIOVi limrm i 

81 Reppresentenzo a plezntoO L « 

A (MFIEGATI, permeo]* Alberghi, dieta», 
permse sòieotrate famiglie, potete torneatore 
jiutogiì. tirale capitali, tmo* perAlte Ai 
(ettpo- Seritrrt Cantila 31 B SW • arlsmaot* 9 
Rama. 


SCHIAVONE 


OROLOai SVIKNSEB1 a tutti In IO rate * P 
Via Montebello SS - Via Statina, SS-c - 


IMBATTIBILI - Niente cambiali In Banco 
Pio 146 > Viale Regina Margherita, 55 

. i -, r* •. 30 ^ErtfVi. “-ili’- . ' J.-.cT-'' - _ ' ' -*AÌ^Ììi}^ 
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UN LIBRO DI FABRIZIO ONOFRI 


“L’esame dicoscienza 



Lo scritlo del compagno Ono- 
fri (1) presenta un interesse per 
lutti coloro che vogliono rendersi 
conto del come elementi prove¬ 
nienti dal ceto medio borghese 
hanno potuto e possono disertare 
la propria classe e fare loro la 
causa del proletariato. - 

Per un operaio, anche in regime 
fascista, la cosa è più semplice. 
Lo aiuta il suo istinto di classe che 
deriva dalle condizioni di sfrutta¬ 
mento alle quali è soggetto, che gli 
permette di avvertire e di soffrire 
delle condizioni dj oppressione e 
di umiliazione nelle quali lo co¬ 
stringe il regime borghese. La ri¬ 
bellione dell'operaio è quasi natu¬ 
rale, è istintiva, diventa cosciente 
appena interviene la propaganda 
del partito, che gli chiarisce le 
ragioni del suo essere sociale, gli 
fa vedere dove sta l'ingiustizia, gli 
ìndica la via da seguire per porre 
Jine a tutte le ingiustizie. 

■ Per l'intellettuale la cosa è mol¬ 
to diversa: cresce in un ambiente 
Borghese, studia su testi scritti da 
nomini della borghesia. Tutta la 
aua educazione è borghese. , Le 
atesse ambizioni che sorgono na¬ 
turali e sono legittime nel giovane 
lo spingono ad orientarsi verso 
quelle istituzioni e verso quel ceto 
che gli offre, se non sempre la pos¬ 
sibilità, almeno la speranza di sod¬ 
disfarle. 

E' questa la ragione per la quale 
noi operai della vecchia guardia 
abbiamo sempre salutato con viva 
Simpatia quei giovani che si av¬ 
vicinavano al nostro partito negli 
anni oscuri della dittatura fasci¬ 
ata. Ricordo con quale interesse 
jcommentavamo a Civitavecchia 
;le notizie frammentarie che ci 
' f giungevano sull'attività del grup- 
, po dei giovani intellettuali di Ro- 
, Roma al quale apparteneva anche 
$^iofri. 

\ a storia, raccontata in forma 
pid 'a e convincente, ne 1'« Esa¬ 
me », è tale da suscitare nel let¬ 
tore il massimo interesse, interes¬ 
se che va al di là della semplice 
lettura. 

/ Onofri afferma di essere stato 
«antifascista» fin dai primi anni 
della sua giovinezza; ma di quale 
antifascismo si trattava? Questa 
domanda non vale solo per lui, 
ma per la quasi totatnà'"degTì an¬ 
tifascisti dei ceto medio, quel ceto 
che aveva costituito la base di 
massa del fascismo. Era un’avver¬ 
sione alla sostanza del fascismo 
o non era piuttosto un’avversione 
istintiva alle forme esteriori di 
espressione del fascismo? 

A posteriori tutti erano antifa¬ 
scisti coscienti della vera natura 
del fascismo, ma nei fatti, per 
molti di questi, «l’antifascismo» 
consisteva nell’antipatia per le 
«cartoline rosa» e per le «adunate 
oceaniche », nel tedio per l’obbligo 
di indossare la camicia nera o di 
•aiutare alla romana. Per altri 
Tantifascismo traeva la sua origi¬ 
ne dal fatto che per essere qualche 
cosa nell’Italia fascista occorreva 
mettersi i gambali e lucidare gli 
stivali dei gerarchi, cosa che ripu¬ 
gnava ai giovani come Onofri che 
’ano in sè una forza intellet- 
e non avevano smarrito il 
senso della dignità umana. 

Pochi, al di fuori della classe 
operaia, vedevano allora nel fa¬ 
cciamo la dittatura brutale, del 
fronde capitale e si elevavano 
contro di esso con la coscienza 
di combattere contro la dittatura 
di classe. Anche quei giovani in¬ 
tellettuali, che come Onofri ven¬ 
nero al Partito Comunista, rara¬ 
mente lo fecero con la coscienza 
di aver rotto i ponti con la loro 
classe e di essersi schierati dal¬ 
l’altra parte della barricata. "Ven¬ 
nero a noi perchè intelligenti e ge¬ 
nerosi, perchè trovavano nel par¬ 
tito della classe operaia una forza 
viva e combattiva, che aveva una 
grande forza di attrazione, che in. 
dicava la via che bisognava per¬ 
correre per abbattere il fascismo. 

La guerra di liberazione accen¬ 


tuò l’afflusso degli elementi mi¬ 
gliori del ceto medio intellettuale 
verso il partito della classe operaia 
il quale non solo aveva indicato la 
via ma combatteva sul serio senza 
risparmiarsi, senza lesinare il con¬ 
tributo di energie e di sangue. Ma 
anche-in questo periodo non era 
facile la chiarificazione ideologica 
in - quanto il motivo dominante 
della lotta era un motivo di ca¬ 
rattere nazionale, il motivo di clas¬ 
se passava in seconda linea. Tutto 
ciò spiega perchè il compagno 
Onofri, che è stato un valoroso 
combattente, ha sentito il bisogno 
di dover fare t l’esame di coscien¬ 
za », che è il tentativo di rivedere 
criticamente il processo della sua 
formazione come militante comu¬ 
nista, che è anche uno sforzo per 
superare i residui dell’ideologia e 
dell’educazione borghese, che è 
anche uno sforzo per assimilare 
non solo la lettera ma lo spirito 
della ideologia marxista-leninista. 

Forse è un pò troppo ottimista 
il compagno Onofri quando giun¬ 
ge alla conclusione che ormai in 
lui il processo di evoluzione è una 
cosa fatta. Onofri, e molti altri 
compagni che hanno la sua ori¬ 
gine, hanno compiuto un buon 
tratto di strada, è certo che il loro 
legame con la classe operaia, il 
suo partito e la teoria marxista- 
leninista, è un legame solido, che 
va rafforzandosi ogni giorno. Ma 
siccome noi ci aspettiamo molto 
da questi compagni, crediamo di 
avere il diritto di dare loro un 
consiglio da compagni e da amici: 
non sentitevi diminuiti se il par¬ 
tito vi chiede di fare uno sforzo 
ulteriore, se vi chiede di essere 
sempre vigilanti su voi stessi, se 
vi chiede di esercitare ancora e 
sempre l’arma dcU’autocritica, che 


è un atto di modestia verso il par-1 a ^ attribuite; circa 128 dipinti 
• 1 I e 14 disegni. 


tito e nello stesso tempo una po¬ 
sizione altamente teorica, che aiu¬ 
ta voi e tutti noi a diventare dei 
militanti sempre più ferrati, sem¬ 
pre più temprati, che si identifi¬ 
cano veramente con la classe ope¬ 
raia e con la sua coscienza supe¬ 
riore che è il marxismo-leninismo. 

ARTURO COLOMBI 


~M) Fabrizio Onofri: Esame di co¬ 
scienza di un comunista - Milano Se¬ 
ra Editrice, pp. 124 - Lire 200. 



LONDRA — Vivo successo stanno riscuotendo gli attori del «Teatro 
Negro », con 1 quali s’è esibito per un certo periodo anche Paul Ro- 
beson. Eoco due attrici delia compagnia, durante un* prova; quella 
a sinistra d la famosa Carmen Macley 
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LA MONTATURA DELL'“AFFARE VITIANU,. PRECIPITA NEL RIDICOLO 

Al processo di Winterthur 

S. Marino è divenuta un * isola 

Idiozie e puerili invenzioni dei testimoni a carico - “I poveri emigrati rumeni,, 
vanno in Packard - L’amante della regina inventa il “principe bolscevico,, 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE , 

WINTERTHUR, 15. — Da tre 

giorni dura, ormai, il processo Vi- 
tianu, quel processo che, a stare 
alle tu formazioni dei giornali sviz - 
sulla sedia dalVindignazione tutti t 
benpensanti dell'Europa ed avreb- 
seri, avrebbe dovuto far saltare 
be dovuto riempire di fremiti tutti 
i buoni democratici, atterriti dagli 
orrori della « bolgia » rumena. 

Sono stati, questi quattro giorni, 
estremamente penosi per la grossa 
stampa svizzera, costretta, ormai, a 
non poter ignorare questo fantasma 
evocato malaccortamente da lei e 
dal governo; costretta inoltre a 
pomparlo, a colorirlo, con l'energia 
della disperazione ricorrendo a tut¬ 
ti gli artifici del giallo: un giallo 
di tipo svizzero, estremamente ve¬ 
lenoso, ma in apparenza corretto, 
che tuttavia lascia il tempo che 
trova e non riesce a scuotere l‘in-1 


differenza ed ti sospetto generale, 
ormai delineatosi chiaramente nei 
confronti di questa volgare monta¬ 
tura dell'-affare Vitianu» che, a 
stare ai commenti di qualche set¬ 
timana fa, avrebbe dovuto demoli 
re ed incenerire la Romania, pres 
«'a poco come Poffare Kraucenko 
avrebbe dovuto demolire l'Unione 
Sovietica. 

Da tre giorni, a Winterthur, si 
alternano sulla pedana i primi di 
quei sessanta testimoni di accusa 
che la Corte aveva ritenuto indi¬ 
spensabile ascoltare per provare 
che Vitianu è il più pericoloso 
agente segreto del Corninform e che 
la Romania « non è uno stato di 
diritto ». 

Ne sono venuti fuori da tutte le 
parti; da Zurigo, da Parigi, da Ali¬ 
ano. Tutti tipi di « poveri emigra¬ 
ti - rumeni o di ricchi commer¬ 
cianti svizzeri: e tutti, indistinta- 


UN GRANDE AR TISTA DEL ’400 IN UNA MOST RA ESEMPLARE 

La pittura del Giambellino 
al palazzo ducale di Yenezia 

La gioventù di Giovanni Bellini nella bottega di Jacopo - Quando il pittore 
scoprì,, la natura - La lezione del Mantegna - La società del suo tempo 




Nell’appartamento dei Doge, nel 
Palazzo Ducale di Venezia, ai ò 
inaugurata domenica scorsa una 
grande mostra di opere di Gio¬ 
vanni Bellini, sicuramente sue o 


La manifestazione, che è stata 
preparata in modo eccellente dal 
Comune di Venezia ad opera del 
Sindaco, compagno Gianquinto, 
del Prof. R. Pai luechini, dell’As¬ 
sessore C. Izzo e di altri valenti 
studiosi, riveste indubbiamente 
un’eccezionale importanza, sia per 
la quantità e qualità media delle 
opere .esposte, sia per il nome 
dell’artista, della cut produzione 
il pubblico può vedere per la pri¬ 
ma volta un panorama quasi 
completa 


Gino Bartali dirà oggi 

se intende nndnre ni “Tour,, 

Una serie di laboriose “riunioni a 4 .. nella 
giornata di ieri - La vertenza ormai risolta ? 


MILANO, 18. — La questione del¬ 
la partecipazione italiana al Giro di 
Francia sembra avviata verso una 
soluzione, nel senso che si profila 
quasi certa la presenza di Gino Bar- 
tali nella squadra Italiana. 

La giornata di oggi è stata molto 
laboriosa. 81 sono avuti molti in¬ 
contri, fra Rodont per 1U.V.I., Ci¬ 
ncin per l'Assoc- Professionisti, Bin¬ 
da quale Comm. Tecnico e gli Inte¬ 
ressati Coppi e Bartall. quest'ultimo 
particolarmente animato da eplrlto 
polemico. ' 

La discussione nelle « riunioni a 4 • 
è stata Impostata dal Commissario 
tecnico Binda che si è soffermato det¬ 
tagliatamente sulle principali consi¬ 
derazioni di carattere tecnico e logi¬ 
stico. * 

Cine!!!, da parte sua. ha cercato di 
raggiungere una soluzione che appia¬ 
nasse completamente la vertenza sen¬ 
za lasciare nulla In sospeso. 

Verso le 19 di stasera è terminata 
la serie delle riunioni. Negli ambien¬ 
ti più interessati al dava per certa 
la partecipazione di Bartall al 
« Tour », partecipazione che sarebbe, 
più o meno, ispirata al vecchio « pat¬ 
to di Chiavari ». Una risposta defi¬ 
nitiva deve darla soltanto Bartall; Il 
fiorentino sè riservato di farla ave¬ 
re entro domattina, dopo aver chia¬ 
rito un qualche cosa che non ha vo¬ 
luto render pubblica stasera. 

Nel caso che Bartall — come si 


pensa — accetterà dt andare al 
« Tour », la squadra italiana sarà 
sempre di dodici elementi, e cioè l 
due « grandi » più cinque gregari a 
disposizione di ciascun corridore. 

Non sono prevtst sostituzioni di ri¬ 
lievo al nominativi già proposti. In 
particolare, si pub ritenere certa la 
partecipazione al « Tour de France » 
di Giovanni Corrieri. 


Rinviato il match 
Cerdan-La Motta 


DETROIT, 13. — La Commissio¬ 
ne pugilistica dello stato del Michi¬ 
gan ha deliberato all'ultimo motnm- 
tro di campionato del pesi medi tra 
tra d {campionato del pesi medi tra 
Cerdan e La Motta. 

n rinvio è stato deciso per l’Im¬ 
provviso peggioramento delle condi¬ 
zioni atmosferiche, dopo il migliora¬ 
mento del pomeriggio. Per domani 
sera gli uffici meteorologie! preve¬ 
dono tempo sereno e fresco su tut¬ 
to li Michigan 


Di Segni batte ai punti 
il norvegese Larsen 

OSLO, 18. — Nella categoria del 
medlomasslml l’Italiano Giovanni di 
Segni ha battuto al pinti 11 norve¬ 
gese Allan Larsen 


Chi era Giovanni Bellini? 

Giovanni Bellini o « Giambel¬ 
lino», che viene ricordato dal- 
l’Ariosto assieme a Leonardo e al 
Mantegna ed è considerato dal 
Boschini come il creatore della 
pittura veneta, nacque a Venezia 
verso il 1430, cioè qualche anno 
dopo la battaglia di Maclodio (con 
la 1 quale la Repubblica Veneta 
aveva conquistato Bergamo e 
Brescia) e qualche anno prima 
che Leon Battista Alberti scri¬ 
vesse il 6UO trattato sulla pittura 
(1436). Poiché Vénezia terminò la 
conquista del suo retroterra con 
la pace di Lodi del 1454, conver¬ 
gendo subito le sue forze contro 
1 turchi, che nel 1453, avevano 
preso Costantinopoli e poifchè An¬ 
drea Mantegna entrò a Venezia 
nella famiglia dei Bellini nel 1453 
sposando la sorella di Giovanni, 
ai può dire che Giovanni Bellini 
trascorse la giovinezza alla botte¬ 
ga di Jacopo, suo padre, mentre 
i suo! concittadini compivano du¬ 
ri sforzi di guerra per assicurarsi 
le spalle con le conquiste conti¬ 
nentali e mentre la cultura uma¬ 
nistica si diffondeva per ITtalia 
penetrando a Padova e. poi. ap¬ 
punto con il Mantegna. a Venezia. 

5 L*umanesimo a Venezia 

La conquista del retroterra si¬ 
gnificava il consolidarsi e l’am¬ 
pliarsi dei traffici della borghesia 
e della nobiltà mercantile venete. 
(Anche se nel 1454 Venezia è co¬ 
stretta a passare alla difensiva 
combattendo contro 1 turchi, la 
sua prosperità continuerà ad ac¬ 
crescersi ancora per lungo tempo). 
L’ingresso della cultura umanisti¬ 
ca a Venezia significava, di fron¬ 
te alla cultura teologica medio¬ 
evale, concepire l’arte come scien¬ 
za. come strumento di conoscenza 
di cui 1] padrone non è più Dio, 
ma l’uoma 

Giambellino esercitò dapprima 
questo strumento di conoscenza 
sulla scia del Mantegna, appro¬ 
fondendo cioè, soprattutto attra¬ 
verso i! disegno, la prospettiva e 
l'anatomia. Anatomia però non 
solo delle figure umane, ma an¬ 
che delle cose materiali. 

•Al «sentimento religioso» egli 
concesse solo l’espressione blan¬ 
damente patetica, che aveva vi¬ 
sto nelle figure del Mantegna e 
della sua scuola, e l'Iconografia, 
della quale non poteva fare a 
meno poiché i suoi quadri erano 
destinati alle chiese ed erano pa¬ 
gati dai devoti per le chiese. 

Poi Giambellino, dietro l'esem¬ 
pio di Piero della Francesca e di 
Antonello da Messina, che era 
arrivato a Venezia nel 1475, non 
solo cominciò a fare ritratti, non 
solo apprese a distribuire il co¬ 


lore In modo da rendere la Ilice 
naturale, applicando quel metodo 
che ora si chiama « tonale », ma 
si diede anche a scoprire dal vero 
gli effetti di luce e gli aspetti ti¬ 
pici, dai cirri delle nuvole ai 
monti in lontananza, dei paesaggi 
della sua Venezia e di quella 
« terraferma ». da poco conqui¬ 
stata. nella quale i patrizi veneti 
avevano cominciato a stabilire le 
loro gaie villeggiature. 

Già nel polittico di San Vincen¬ 
zo Ferreri, ai piedi del San Cri¬ 
stoforo, Giambellino aveva fatto 
un paesaggio lagunare colpito da 
una meravigliosa luce radente dt 
tramonto. Nella pala di Pesaro 
(c. 1473) egli dipinge nell^sfondo, 
come al naturale, la rocca di 
Gradara e avvolge • le figure in 
una atmosfera dorata che Assorba 
il disegno dei contorni e ammor¬ 
bidisce le forme. Nella trasfigu¬ 
razione di Napoli, In un meravi¬ 
glioso scenario, dipinge alcuni 
edifici ravennati; nel San Giro¬ 
lamo Contini introduce persino il 
Mausoleo di Teodorico; nella Pie¬ 
tà dell’Accademia di Venezia di¬ 
pinge addirittura un panorama di 
Vicenza, con tutti 1 suoi monu¬ 
menti architettonici più illustri. . 

Alla fine della sua carriera per 
G. B. 1 temi religiosi non sono 
più che un pretesto per scoprire 
in un paesaggio realmente visto 
una luce fredda e mattutina op¬ 
pure una calda luce di tramonto 
per avvolgervi figure umane sen¬ 
suose e vibranti: puliti e miti ve¬ 
gliardi, madonne dolci, meditati¬ 
ve e delicate. 

Poiché verso la fine del '400 e 
l primi del ’500 la ricchissima 
classe dirigente veneziana si an¬ 
dava facendo sempre più raffi¬ 
nata e distaccata dal popolo. Gio¬ 
vanni Bellini, che lavorava per 
essa, accrebbe, per soddisfarla. la 
monumentalità e l’imponenza del¬ 
le figure nelle gue grandi scene 
religiose. ' 

A differenza della piccole ta¬ 
vole, cosi familiari, le grandi 
« pale » del periodo tardo sembra¬ 
no Infatti voler incutere un ti¬ 
more riverenziale, magnificando 
la grandezza e la potenza della 
Madonna, dei Santi e de: dona¬ 
tori. 

Benché fosse vissuto In un pe¬ 
riodo di guerre contigue Giovan¬ 
ni Bellini, al contrario di ciò che 
faranno Paolo Veronese e Tiziano 
con i loro movimentati clangori, 
non magnificò mai la guerra ni 
ritrasse mai episodi di guerra, 
rispecchiando in ciò esattamente 
i sentimenti di una classe mer¬ 
cantile. che. fino al '500. concepì 
la guerra ùnicamente come uro 

I strumento di emergenza per pro¬ 
teggere i propri traffici. 

Egli pertanto non mise mai al 


servizio della classe dirigente nes¬ 
sun sentimento di « eroicità ». 

Mise al servizio di questa clas¬ 
se il suo cosidetto « sentimento 
religioso »? Abbiamo visto che da 
una « religiosità » fatta di un pa¬ 
tetismo per cosi dire da flagel¬ 
lante egli era passato a una « re¬ 
ligiosità » fatta di timori riveren¬ 
ziali. 

La « religiosità » di Bellini 

E’ evidente che l’uno e l’altTO 
tipo di « religiosità » era qualco¬ 
sa che egli subiva, era qualcosa 
non d| suo, estranea all’allegria 
dei suoi colori, al libero godimen¬ 
to degli oggetti naturali, della 
campagna, degli animali, della 
dolcezza un po’ severa ma suc¬ 
cosa delle sue figure femminili, 
estranea infine alla sua ricerca 
di verità nelle cose. Giovanni 
Bellini riuscì nelle sue opere mi¬ 
gliori a eludere quasi sempre 
queste suggestioni esterne e si 
prestò il meno possibile a valo¬ 
rizzare dei miti di pietismo o di 
potenza a nome del patriziato 
veneto. 

Il suo panteismo, la sua uma¬ 
nità bonaria e mite, talvolta un 
po’ impacciata ma realistica, qua¬ 
si epicurea e continuamente ca¬ 
pace di adeguarsi allo scorrere 
delle cose, era in realtà il punto 
di fusione in cui trovava equili¬ 
brio e stabilità la società veneta 
del suo tempo e in cui si trovava 
stabilità la sua arte. In ogni mo¬ 
mento, pertanto, l’arte del Bel¬ 
lini, cioè ciò che è vivo della sua 
opera, si sviluppò non per virtù 
della sua religiosità, ma fuori, 
nonostante la sua « religiosità », 
e cioè per conquistata e faticata 
virtù umana. 

CORRADO MALTESE 


mente, con grosse « Packard » de¬ 
positate al cancello del Bezirksge- 
baeude, ove si svolge il processo 

E, da tre giorni, si assiste allo 
spettacolo penoso di individui dal¬ 
l'aria sempre un po' losca che, in- 
fervoratissimi ed animati da -alti 
sentimenti patriottici e democrati¬ 
ci -, dopo aver dichiarato generai 
mente che in Romania le fucila 
2 ioni e le deportazione sono fre¬ 
quenti come da noi in Italia le scam¬ 
pagnate al sabato e alla domenica, 
finiscono poi per dover ammettere 
a denti stretti che loro, sì, tutto 
sommato, non sono stati personal¬ 
mente perseguitati che si, loro po¬ 
tevano andare e venire tranquilla 
mente dalla Romania alla Svizzera, 
che loro, sì, che male c'è, avevano 
esportato qualche grosso deposito in 
Svizzera, che Vitianu - non lo co¬ 
noscevano che di vista o per sentito 
dire. ecc. ». 

Nell'aula gelida della Corte Fe¬ 
derale, tra distinti giuristi e forensi 
dall’aspetto estremamente composto 
e riservato, tutti vestiti di nero, 
sotto lo sguardo attonito dei gior¬ 
nalisti e dello scarso pubblico pre¬ 
sente, una serte di deposizioni pa¬ 
radossali hanno continuato ad al¬ 
ternarsi nel corso dei vari giorni. 

A mano a mano che le testimo¬ 
nianze si facevano più idiote ed in¬ 
consistenti, la severità e l’austerità 
tendenziosa dell'atmosfera proces¬ 
suale cresceva. 

Sempre più rigidamente, il pre¬ 
sidente conduceva il dibattito, cen¬ 
surando rigidamente le domande 
imbarazzanti della difesa: ordinanze 
pronunciate con voce stentorea da 
un usciere in un completo di vel¬ 
luto verde, hanno inibito l'entrata 
e l’uscita del pubblico dall'aula nel 
corso delle deposizioni. 

Poi, addirittura, un altro usciere 
poliziotto ha cominciato a chiedere 
le generalità degli spettatori. Ad 
un certo punto, evidentemente es¬ 
sendoti reso conto che il terreno 
gli sfuggiva di sotto i piedi e che 
il materiale raccolto non era suf¬ 
ficiente per ripararlo dal crollo 
inevitabile, il procuratore ha sen 
tifo il bisogno di dichiarare che era 
sua intenzione estendere i capi di 
accusa, accrescendo le rubriche di 
un altro paio di paragrafi. 

Proteste della difesa, stupore nel 
pubblico, sensazionale irrigidimento 
del presidente e, dopo un altro 
paio di deposizioni particolarmente 
-r impressionanti », ritirata strategi¬ 
ca del procuratore, il quale, evi¬ 
dentemente spaventato dalla futili 
tà delle testimonianze a carico, si 
rimangia tutto. 

Un altro grave colpo alla auste¬ 
rità .dell’ambiente è stata apportata 
dalla deposizione di un certo 
Braender• dopo aver piagnucolato 
dei soliti patimenti, costui ha con¬ 
fessato che, per lui che si occupava 
di affari, « la vita in Romania è 
cominciata a diventare impossibile 
con la stabilizzazione della moneta 

Poi è venuto - l’amante della re¬ 
gina »: l’ingegnere rumeno Scanardi, 
intimo dì casa reale, un tipo alto, 
grassoccio, pelato, con i lineamenti 
del viso aristocraticamente deva¬ 
stati, il quale in tutto segreto e co¬ 
me in grande confidenza, ha anche 
rivelato alla corte che un principe 
bolscevico rumeno, Max Maximum, 
aveva fondato in Italia, «nell'isola 
di San Marino», una centrale di 
spionaggio. 

La rivelazione è stata accolta con 
estrema austerità ed il cancelliere 
ha registrato tutto: Max Maximum, 
Isola di San Marino, ecc. 

Una quindicina, complessivamen¬ 
te, sono stati i testi ascoltati sino 
ad oggi, e tutti più o meno si sono 
trovati d’accordo su un punto base 
della difesa: che cioè Vitianu svol¬ 
geva attività commerciale. « Era 


Quante tbbismo 
raccontato giorni or 
aono su questa co¬ 
lonna a proposito 

dal prof. Anti non fa maraviglia nal- 
fItalia di Da Gaspari a di Sctlba. Ci 
dispiace soltanto par i* Accademia dei 
Lincei, che fari una eatfioa figura non 
solo da noi. ma anche airestero dove, 
dappertutto, dalla Francia alfAustria 
e al Benelux. un prof. Anti avrebbe 
perlomeno perduta definitivamente la 
cattedra. Qui lo si premia con un mi- 
lionctno, per risarcirlo dei patemi fa¬ 
nimo del ‘«5. • 

Crerftetmo che l’Accademia dei Lin¬ 
cei fosse una cosa un po’ più seria del¬ 
la fu Accademia f Italia. £* vero che 
chi ha combinato ai Lincei questo bel 
serpillo i un ex Accademico <f Italia, 
che forse ancor sospira dietro il perdu¬ 
to titolo di Eecellenta. Questo melli¬ 
fluo signore dece aver saputo abilmen¬ 
te incassare la Commissione per f as¬ 
segnatane dei premi, della quaie fa¬ 
cevano parte pur anehe persona stima¬ 
bili. ma evidentemente alquanto di¬ 
stratte. Tanto che si sono dimenticate 
persino di aprire i pacchi contenenti t 


OCCHIO DI LINCE 


lavori degli altri 
concorrenti. Forte 
egli non aorà avu¬ 
to proprio lo sco¬ 
po di ottenere dalla assonnata Accade¬ 
mia una manifestazione di rivendica- 
tiona fascista da allineare alle altra 
avvenute in Italia negli ultimi tempi 
(sappiamo bene che adesso i divenuto 
crociano e non impallidisce piè a no¬ 
minargli don Benedetto, come gli ac¬ 
cadeva nel 1949). Ma quello che gli 
premeva era di escludere il rischio che 
il premio potesse andare a delle per¬ 
sone veramente benemerite (e per di¬ 
sgrazia loro antifasciste e non messe 
perciò in evidenza in passato) che da 
tempo hanno II grave torio di aver 
fatto buona caccia m quel territorio 
che egli, cioè T Eccellenza Amedeo 
Uaiuri, considera notoriamente sottopo¬ 
sto alla propria esclusiva taira pia 
scientifica. 

Ci rallegriamo dunque ancora con 
Tincomparabile prof. Antl per il giu¬ 
sto premio; ma non possiamo non do¬ 
lerci per il buon nom* e per le con¬ 
dizioni degli occhi dei signori Lincei. 

r.b.k. 


molto abile, molto appoggiato... -, 
hanno detto strizzando l’occhio. Ma 
nessuno é riuscito a dire cose più 
sensate di quelle che sono state det¬ 
te sull’» Isola di San Marino », m 
merito a - Vitianu agente segreto ». 

«Ali hanno detto che... credo 
che... dicevano che... - più m là di 
cosi, l’accusa non riesce ad andare. 
E di questo, ormai se ne sono ac¬ 
corti tutti, in Svizzera, tranne, for¬ 
se, il procuratore generale di IVm- 
terthur, il quale continua imper¬ 
territo ad annotare sui suoi taccuini 
le varie fasi del dii attimento, guar¬ 
dando appena con occhio spento, 
insensibile, i magnifici colori della 
estate svizzera che penetrano dai 
vetri di un balcone sermr. y erto e 
pieno di gerani rossi nella città 
grigia. 

MAURIZIO FERRARA 


NOTE 

mediche 

i consigli del doti. X 


La psoriasi 


Q. N. - Gallipoli. -~ Davi appli¬ 
car* localmente una pomata al ca¬ 
lomelano o all’acido «salicilico. Si 
ottiene coel la caduta delle squam# 
eh* caratterizzano la chiazza pso- 
rlelaca Per lo stecco motivo tl con¬ 
siglio di usare Invece che 11 co¬ 
mune sapone, un sapone U>ergrus¬ 
so all’acido ealtcldlco Una volta ot¬ 
tenuto Io scopo puoi usare come 
risolvente la crtearoblna o una po¬ 
mata al precipitato bianco di mer¬ 
curio Tieni presente però che la 
criaaroblna è un medicamento mol¬ 
to Irritante e quindi va usata con 
accortezza. Non applicarla per le 
eventuali lesioni al viso od al cuo¬ 
io capelluto. La cura che tl ho In¬ 
dicata dà generalmente buoni ri¬ 
sultati riuscendo a vincere le ma¬ 
nifestazioni in atto della psoriasi. 
Ma la cura vera e radicale ancora 
non la al conosce, ed In geneie 
dopo un tempo più o meno lungo 
la malattia si rlpresenta. 81 usano 
anche cure generali a base di ti¬ 
mo. di tiroide, arsenico e bismuto. 
Gli assai scarsi risultati non ne 
giustificano particolarmente l’uso 

Salutare quaero - Roma. —- Sono 
tali a tanti 1 tuoi disturbi, e cosi 
caratteristica la tua lettera che an¬ 
che non conoscendoti non cl pos¬ 
sono essere dubbi sulla tua nevra^- 
etenla Smetti di pensare alla tua 
salute, e non farti pivi prendere 
da assurdi timori; mangia e bevi, 
magari sposati • rivi tranquillo e 
sereno 

D. R. A. - Roma. — Un regime di 
vita molto regolare (limita 11 fu¬ 
mo); fa> delle Iniezioni di Testovls, 
fiale da 10 milligrammi, tre la set¬ 
timana per due settimane di t-o- 
gulto Poi due settimane di riposo 
ed In seguito 11 mese successivo 
un nuovo dolo. 

P. G. - Roma. — Per tua nipote 
oltre 1 massaggi sono Indicate delie 
Iniezioni di Jodlo. Per tua moglie 
ottimi 1 fanghi 

Q. O. - Co»enia. — L’Inconve¬ 
niente che lamenti è con ogni pro¬ 
babilità dovuto a suggestione, dato 
che si verifica solo quando vi pre¬ 
sti attenzione: non mi sembra par¬ 
ticolarmente Indicato l'uso di me¬ 
dicine Ritengo che tu possa spo¬ 
sarti tranquillamente, anzi è pro¬ 
babile che con li matrimonio U di¬ 
sturbo scompaia. 

R. Napoli. — MI scrivi eh* hai 
del disturbi nervosi e vuol una 
cura. Dovresti però precisarmi un 
po’ meglio di cosa al tratta, altri¬ 
menti non è possibile che !o me 
ne faccia un'Idea precisa, e di con¬ 
seguenza consigliarti cosa potrà 
esserti utile. 

O. G. - FI rana*. — Devi farti vi¬ 
sitare per accertare la presenza o 
meno di emorroidi. V molto pro¬ 
babile che vi siano ed è bene allora 
curarle. 

IL DOTTOR X 


Iadlrlnare la corrispondenza al 
Dottor X, redazione della 3. pagina, 
Tl» IV Novembre, 149, Roma. 
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Appeixftc* do L'UNITÀ 


La febbre M ero 

(SMOKE BELLEW) 

Grande romanzo di 

>. JACK LONDON 


Kit Belle», detto «Fnmo», gio¬ 
vane giornalista di San Francisco. _ 
incontra un giorno suo sio Gio¬ 
vanni che gli offre• la possibilità 
di partecipare ad una spedizione 
nel Klondike. Nel corso del viag¬ 
gio Kit incontra una giovane ra¬ 
gazza. Joy darteli. 

Dopo una serie di avventure 
Fumo, arruolatoti assieme a un 
tipo ameno Bassotto, al servizio 
di due avventurieri, giunge al 
Catlon del Cavallo Bianco. Di qui 
i necessario, prima che il gelo so¬ 
pravvenga. attraversare un lago 
che dà nello Yukon. Nella difficile , 
traversata Sprangue e Stlne, 4 due 
al servizio dei quali sono Kit e 
Bassotto, si dimostrano degli inca¬ 
paci. In un alterco Fumo viene 
minacciato con la : pistòla da 
Sprangue. 

La tempesta, che diminuiva 
rapidamente, cessò al crepuscolo 
ed il tempo divenne secoo e 
fredda Una tazza di caffè meeaa 
da parte per ra^pddani e di¬ 


mentica?* per qualche minuto, 
fu ritrovata, coperta d’un centi- 
metro di ghiaccio. Verso le otto, 
mentre Sprangue e Stine, già 
ravvolti nelle loro coperte, dor¬ 
mivano profondamente. Kit an¬ 
dò a dare un’occhiata alla barca. 

- — Comincia il gèlo, — diaae a 
Bassotto mentre ritornava. — 
Sull’acqua vi i già uno strato 
Ti ghiaccio. * 

— Che cosa volete fare? 

— Non v’è che una. sola, pe¬ 
nosa decisione Domani mattina 
a quest'ora, tutti i battelli che si 
troveranno ancora nel lago, vi 
rimarranno tino all'anno venturo 

- — Intendete dire die bisogna 
partire questa sera stessa, su¬ 
bito? 

Kit fece cenno di si. 

— Svegliai — ruggì Bassotto, 
cominciando a diafani la tonda. 

I duo padroni ai svegliarono, 


lamentandosi per il dolore dei 
loro muscoli irrigiditi e per il 
sonno interrotto. • 

— Che ora è? — domandò 
Stine. 

— Le otto e mezza, 

— Ma fa ancora buio. 

' Bassotto fece saltare i picchet¬ 
ti e • cominciò ad avvolgere la 
tenda. - • - - »-1 - \ 

— Non è mica il mattino, — 
disse, — è la sera. Spicciatevi. 
Il lago sta gelando, e bisogna che 
k> att r aver si amo finché sarà pos¬ 
sibile. - 

Stine si alzò con un’espressio¬ 
ne d’amarezza e di collera. 

— Lasciatelo gelare. Noi non 
d muoviamo. 

— Va bene, — disse Bassotto. 
— Noi ce ne* andiamo con la 
barca. 

• — Voi siete al nostro servi¬ 
zio— 1 • * ■. • *, v. 

’ — Per condurvi a Dawson, — 
Interruppe Bassotto. — Ebbene, 
mi sembra che vogliamo portar¬ 
vi ci, non è vero? 

Sottolineò la sua Interrogazio¬ 
ne, lasciando cadere metà della 
tenda sulle loro teste. 

Si aprirono una strada, spez¬ 
zando il ghiaccio sottile della 
piccola insenatura; poi sboccaro¬ 
no nel lago, dove l’acqua, pesan¬ 
te e vitrea, gelava ad ogni colpo 
dei loro remi. 

Il mattino li trovò fermi. Stine 
e Sprangue si lamentavano, 
l’uno d’avere le dita gelate, l’al¬ 
tro il naso. Anche Kit, per il do¬ 


lore che sentiva al naso e nelle aveva montato la stufa di ferro 
guance, sì accorse d’essere stato nel battello e, durante delle in- 
ferocememe accarezzato dal ge- terminabili ore, Stine e Spran- 
lo. Il loro circolo visuale si al- gue vi stavano vicino. S’erano 
largava a misura che la luce au- sottomessi, avevano rinunciato j 
mentava, e constatarono che il dare ordini, ed 11 loro solo desi- 
lago era gelato a perdita di vi- derio era di giungere a Dawson. 
sta. L’acqua era sparita. - - r 
■ Ad : un centinaio di metri, si 
vedeva la riva dell’es tr e m ità 
nord. Bassotto affermò che lì si 
trovava l’apertura del fiume e 
che vedeva dell’acqua libera. Kit 
e lui erano i soli ancora rapaci 
di lavorare. Ruppero il ghiaccio 
a forza di remi e si aprirono un 
passaggio. Avevano già esaurite 
le loro forze, quando sentirono 
l’aspirazione della corrente rapi¬ 
da. Uno sguardo indietro, mostrò 
loro parecchie imbarcazioni die, 
dopo aver lottato tutta la notte, 
si trovavano - irrimediabilmente 
immobilizzate. Poi girarono ' un 
gomito, e la corrente li portò 
via. "alia velocità di sei miglia 
all’ora. 

> ; i XIV .v •; < 

Giorno per giorno discendeva¬ 
no la corrente rapida, e da un 
giorno all’altro il ghiaccio lun¬ 
go le rive andava allargandosi. 

Quando, al crepuscolo, volevano 
accamperai, ” dovevano tagliare 
nel ghiaccio un posto per il ca¬ 
notto, e poi trasportare l’equi¬ 
paggio a terra, a qualche •zenti- 
nalo di metri di distanza. Al 
mattina riportavano l’imbarca¬ 
zione nella corrente. Bassotto ’ ’ * Svegliai —< raggi 


À Passarono la loro ultima notte 
a terra tra le foci del Piume 
Bianco e dello Stewart All’auro¬ 
ra, videro che lTfukon, largo cir¬ 
ca mezzo miglio in quel punto, 
era tutto una bianchezza mobile 
fra due banchine immobili. 



Bassotto maledisse la creazio¬ 
ne con un umore peggiore del 
solito, e guardò Kit 

— Il nostro battello sarà l’ul¬ 
timo che raggiungerà Dawson, 
quest’anno, — disse Kit 

— Ma non c’è più acqua, Fumo. 

— Ebbene navigheremo sul 
ghiaccio. Andiamo! 

Malgrado le loro proteste, 
Sprangue e Stine furono condotti 
a bordo. Durante una mezz’ora 
Kit e Bassotto lavorarono a colpi 
di scure, per aprirsi un canale 
verso la corrente rapida ma in¬ 
gombra. 

Erano appena riusciti a libe¬ 
rarsi dalla banchisa della riva, 
quando dei blocchi di ghiaccio 
alla deriva investirono II battel¬ 
lo, facendolo sbattere contro il 
ghiaccio Immobile. 

Finalmente raggiunsero la cor¬ 
rente; Il fiume, ormai, era com¬ 
posto di blocchi solidi: solo ne¬ 
gl’intervalli restava dell’acqua 
semidensa, che andava gelando 
sotto i loro occhi. Respingendo 
1 blocchi coi remi, qualche volta 
saltando sul ghiaccio per spin¬ 
gere il battello, dovettero lavo¬ 
rare più di un’ora oer giungere 
In piena corrente. 

Dopo cinque minuti cessarono 
1 loro sforzi: l’Imbarcazione era 

E resa. Tutto il fiume si eonge- 
iva. I blocchi si saldavano gli 
uni con gli altri, e lo stesso bat¬ 
tello formava U centro di un iso-> 


lotto largo venticinque metri. 
Un po’ andava per traverso, ed 
un po’ con la poppa in avanti. 
Ogni tanto, il peso staccava dal¬ 
la massa mobile dei pezzi subi¬ 
to presi da altre masse in for¬ 
mazione. Mentre passavano le 
ore. Bassotto riempiva la stufa, 
faceva da mangiare e cantava. 

Giunse la notte; dopo alcuni 
tentativi ripetuti, dovettero ri¬ 
nunciare all’idea di riportare il 
battello alla riva; e, nell’oscuri¬ 
tà, la corrente seguitò a traspor¬ 
tarli. 

E se oltrepassiamo Dawson? — 
domandò Bassotto. 

— Ritorneremo a piedi, — ri¬ 
spose Kit, — a meno che non ri¬ 
maniamo schiacciati fra i ghiacci. 

Il cielo era puro, ed al freddo 
chiarore delle stelle fntrawede- 
vano l contomi imprecisi dei 
monti al due lati del fiume. Ver¬ 
so le undici, si senti un rumore 
sordo, a valle. La loro velocità 
diminuì ed intorno alla barca 1 
blocchi cominciarono a scricchio¬ 
lare, a sollevarsi ed a rompersi. 
Un blocco di ghiaccio, sollevato 
al di sopra dagli altri, scivolò 
come una valanga su quello in 
cui stavano loro, portando via 
tutto un lato delllmbatcazlone; 
questa non affondò oerchè era 
sostenuta dal ghiaccio, ma gli 
uomini poterono intravedere lo 
oscuro abisso a breve distanza. 

(Continua) 
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Pag. 3 — «L’UNITA’» 


GloveSI i6 ohinno igas 


Dall’Interno e dall’Estero! 


LO SPETTRO DELI A CRISI GRAVA SUGLI S. U. “ tariffe febeov.am» 

D ailr -.. Per I lavoratóri 

rtfUiOSO crono raumento è maggiore 

, , X - 

2 fe.2 &, ^ I 2 ikl —^ — I — Da ulteriori notizie raccolte al Ul- 

Kjm II | ni 1 NMIh V Qrir nlstero dei Trasporti risulta chiara- 

® W W Ut#» ** ^ ™ w ■ ■ F *«•. mr>nfp <vhp I niinvi Rumami rinlln fa. 


Il più forte ribassa negli ultimi quattri anni - 270 
milioni di dollari di perdite - Ripercussioni a Londra 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA 15. — La City è in ap- 
prensione per quanto sta succeden¬ 
do a Wall Street, dove ieri si è 
avutq un nuovo crollo di prezzi che 


Anche le esportazioni americane g] | studenti, 
verso l’Europa sono diminuite. n Conslgll 


Da ulteriori notizie raccolte al Mi¬ 
nistero del Trasporti risulta chiara¬ 
mente che 1 nuovi aumenti delle ta¬ 
riffe ferroviarie peseranno particolar¬ 
mente sulle classi meno agiate della 
popolazione poiché essi oltre a essere 
maggiori, In proporzione per la terza 
classe colpiscono anzitutto gli abbo¬ 
namenti settimanali rilasciati per 
motivi di lavoro e gli abbonamenti per 


CARLO DE CUGIS 


Il Consiglio del Ministri ha deciso 
Infatti di aumentare le attuali tarif¬ 
fe di abbonamento del 20%, a pattile 


TXSRaik espulso come spia SisMTaSJS £ 

SSSHrl? ial p> un9here,e dei lawra,0fi 

m bors« E 3 SIS mmAPF.ST-^-r^-- ?«. e “ 


valutate a e.VA 250 m.lìnni rfirtni BUDAPEST » 15. — Un comunicato van l che per necessità di studio sono 
lari «fte ufficiale annuncia che l’ex Ministro costretti a raggiungere dal comuni 

nose^rendo™LlfrTnn* ItS ?» degli Esteri Un S hcre f«- Lazio Ralk > di residenza Icapofuoghl di provln- 

d«l to ™ef"p°reS U S ; o U „ n „ m SfTn' Lt&.Ztàorl' ^ “ n8h '' rid ° ,t * *' «*• , , 

nanzieri hanno ormai abbandonalo v P i comunicato ài nrecisa che la Per 11 tra6 P ort0 dl mercI * plcco! * 

la pretesa che ci troviamo dl fron- rip cisÌone é stata «risa in seguito ® grande ve,ocltà 8“ aun ) entl declsl 

te a * un aggiustamento sano e ne- fipàc C „rtatt atHvltà Sionistica del varteranno dal 15 al 13 11 Ne¬ 
cessario del mercato.», e parlano nln 7 pìm- stero del ^asporti ha anzi abbando- 


cessario 


Raik come agente delle potenze im 


apertamente di crisi; per la prima Der j a u s tj C he e alle sue deviazioni nato ln questo settore tl criterio con- 

volta, ieri, i giornali di Wall Street f~3c2te deviazioni gueto gecondo u qualB n costo del 

avevano le parole « depressione» e P . _ tat ‘ P c m ,| qn anche Szomenvi trasporto veniva calcolato in rap- 
-crisi, nel l„ r . titoli a tutta pa- d [ri«!iU l“ffi quadr|d™Par- porto .1 valor, deli. marcL a avrà 

4 r ‘ tito, con la 6tessa motivazione di cosl chB una merce dl piccolo volu- 


Non si può più parlare, infarti, ‘ 
dl conseguenze della deflazione '' ,K ’ 


di ritorno alla normalità: la produ- titd e a condurre ^una* battaglia deci- più in relazione al suo pregio, ma ln 
3r»«cte?L r ± d ou 8 i l, St dc 1 ny i '; t c'' “vo c 0 X d 0 U o7„lTrm, d;dLvl3''o- rapporto .1 costo etr.ttlvo di «ara- 
ciaieri^che^atmrMenHnn^nntura'ì ne « s P ecie Quelle nazionaliste e zio. 11 che accentuerà le già gravi 
mente^ U baroffirn nfù s^nsS sciovinlste, e una lotta spietata con- sperequazlonrin atto fra merci pove- 
Sa perula nona° seUinHmà con^ >™ »*"> dl trotzkismo. re a marci ricette. 

secutiva un accentuato declino. I — - -- - - ■—asaasaa- 

due grandi monopoli dell’acciaio, la „ « si crMiTn ' 

«United S tates Steel» e la «Be- il BILANCIO DELL INDUSTRIA AL SENATO 

thlem» hanno ieri annunziato Ona *«.-*»* ^ _ __ _ . 

ulteriore riduzione della loro prò- 

S Tàl' Corpo'Knl'hVtowS: C’ lIFfIPntP nP7Ìnn H I|77 ilrp 

iKa-war* c urgerne ndiiuiiciiiiasi e 

i grandi monopoli elettrici 

5 milioni di operai senza lavoro. — 

S™'VZ.Roveda docunenta l’ioefficacla delle due “aolazia- 
hanno sofferto i colpi' plù’gravul nl„ governative del problema - II discorso dl Flore | 

ribassi senza precedenti si sono an- 1 1 

che riscontrati nei titoli di stato. n pro bi ema della nazionalizza- trici e che, dì conseguenza, quando 

^I Cl Ì?,n!« x ta ,P n ° d,sculen ' zione dei grandi complessi mono- eccedono 11 limite di consumo »t«- 

crisi del tino dtauellade^ 1929- e^ P° listici idroelettrici è stato posto bilito si vedono tagliare i fili per 
crisi del tipo di quella del 1929. ess iefi ener gi C amente al Senato dal quindici o venti giorni. 


me. e dl valore commerciale elevato 
pagherà dal 25 giugno prossimo non 


rapporto al costo effettivo dl eserci¬ 
zio, il che accentuerà le già gravi 
sperequazlonrin atto fra merci pove¬ 
re e merci ricche. 


IL BILANCIO DELL’ INDUSTRIA AL SENATO 

E’ urgente nazionalizzare 
i gra ndi monopoli el ettrici 

Roveda documenta l'Inefficacia delle due “soluzio¬ 
ni,, governative del problema - Il discorso di Flore 


sostengono v«. c , compagno RO VEDA, segretario na- Ora, in cambio della costruzione 

mercato, mentre si ricavano alcuni ziona j e de ]j a fiom che, prendendo di nuovi impianti i potenti gruppi 
elementi che la farebbero presup- j a paro i a sul bilancio del Ministero che dominano l’economia Italiana 
porre improbabile, come per esem- dell’Industria e Commercio, ha esa- chiedono al Governo lo sblocco to- 
pio una esistente maggiore liquidità minato a fondo la situazione della ta l®. la completa libertà delle ta- 
bancaria, altri elementi invece la energia elettrica in Italia. riffe. E’ la tesi che sostiene il Mi- 

favorìscono. Come per esempio la Uno degli argomenti più cari al nistro dell'Industria, il «socialista• 
maggiore rigidità del costi di prò- Governo per giustificare la contra- , dchè J??. n 


dall’esame 


Ora, in cambio della costruzione! 


avranno questa libertà, la ■ Edi¬ 
son », la » Sade » e gli altri conti- 


duzione e dei salari. rione della produzione in Italia — * „,i altri rJnti 

“ La City inglese, eopratutto, ha ha det *o }J senatore comunista —- è nueranno ad investire_come fan¬ 
timore delle immediate ripercus- quello delle agitazioni operaie. Ora nQ Qra _ loro cao j ta R ln m j n je- 

•ioni sui mercati londinesi e sulla a parte le cause che determinano rp «ranHi oihprohi «v 

economia britannica oggi legata, le lotte sindacali, è un fatto che per ’ d - nuovi 'mfmanti non si vedrà 
come le altre dei tredici paesi mar- i a crisi dell’energia elettrica nel neDrmr i> om bra Tuttavia Questa 
shalizzati, a filo doppio con quella 1948 sono siate perdute 92.milioni tesi eccessivamente liberista urta 
americana. E die le conseguenze di ore lavorative al mese Quante Sti? 3 Sfta 5 S 23 [ nel séno della 


a.j L . . “ ; — e per U blocco delie tariffe a « quo- 

S a bra, °’ 4 maion ! 3 marZ ° i , ta 24 . (cioè 24 volte il prezzo delle 

sono scesi al livello pm basso fi- crisi dell’elettricità colpisce tariffe anteguerra). 

nora registrato: da un valore circa soprattutto i piccoli e medi indù- a Questo DroDosi'to ricordando la 

di 20 milioni di sterline in marzo, slriall che non hanno la possibilità promessi Tubini àUa O?m«a di 

sono scesi m aprile a circa 14 mi- di concludere 1 costosissimi accordi nmanere « ancorato » alla quote 24, 

lioni, diminuendo cosi un terzo. « sottobanco » con le aziende eroga- Roveda note come in realtà le ta- 

.. - ———- riffe siano aumentate assai più che 


E’ PROSSIMA LA SUA COSTITUZIONE 


Il Comitato 

dei partigiani 


nazionale 

della pace 


Oggi si inizia 11 Congresso del PS LI 


' • Sotto gli auAeiwfel Comitato di.aovreDBe permettere «uiie nuove è stato aDDroWto ”undi«etrnr.’d7w' 
iniziativa de^T«o Mondiale coperte D giuoco dell, privata «pe- ^ ^/v^e i^umenT dri S 


1 Comitato di.dovrebbe permetterà 


24 volte. 

Inoltre — prosegue l’oratore — il 
blocco delle tariffe cosi concepito 
esime praticamente i gruppi elet¬ 
trici dall’obbligo di costruire nuovi 
impianti: protegge, cioè, gli alti 
profitti rafforzando in definitiva il 
monopolio. Nè la strada di Lom¬ 
bardo dello sblocco totale, nè quel¬ 
la di Tupini del blocco possono dun¬ 
que essere accettate. Unica soluzio¬ 
ne vera del problema dell’industria 
elettrica è quello della nazionaliz¬ 
zazione dei monopoli: ì questa la 
strada che propongono i lavoratori. 

All’inizio della seduta pomeridiana 


dei Partigiani della Pace, domani c ulazI °ne 
•He ore 18,3# alla Cu» dell» Col- _ m 


vie |y-v • • , ia ricostruzion 

tara, in via 8. Stefano del Cacco, Oggi SClOperO di Ufi Offl dal terremoti. 


per cento del contributo statele per 
la ricostruzione delle case distrutte 


•vrà luogo un« conferenza stampa 
n « La funzione nazionale dei 
Partigiani della Pace», con la par- 
tecipaxione dell’on. Pietro Nenni e 
del aen. Emilio Sereni i quali, prò- le la In tutti gli atabillmenti me- iutóMe7nd^tetele del^M^rior" 
labilmente codieranno l’occasione tallurglci di Torino e della provln- “ ° ne a . 

_ r m litn lirtn i del 611 1 lavoratori fermeranno II la- n °» rilevando 1 indicazione che dàn. 

fnnuuclare la costituzione dei per protestare contro l’Incoo- no le lotte delle masse lavoratrici 
Comitato nazionale, irata la un- cludenza dell» trattative romane e del sud per la risoluzione della 
portanza dell’argomento, l’annuncio contro rintransigenza delle organi*- «questione meridionale». Gli ope- 
della conferenza ha destato H piu zazionl padronali l^rlferiche nel con- raj si battom> contro 1# smobm \M- 
vivo interesse negl! ambienti poli- durre a termine le questioni in so- 2 , one delle industrie . j braccianti 
tic. e governativi che non manche- spcs0 - _ pcr n m ponibile di manodopera e la 


dei metallurgici torinesi „ p D . c g°^L inter y i ento d «l. ««“* <f A : 

• SPAROTTO sulle manifesteziom 

* fieristiche, il compagno FIORE pro- 

“ *1- nuncia uri ampio d^orso sulla si- 


ranno di inviarvi i loro rappreaen- - • «teli* Muuflail ldata occupazione delle terre incolte, i 

tanti. . W monili OGlt s^p^ttlalllBiO disoccupati della Sila, in questi 

Oggi zi Inaugura al Teatro Ar- - — . giorni, per 1 lavori pubblici pro- 

gentina in Roma il Congresso stra- Si riuniranno domani 1 membri mefiGe e non attuati dal Governo, 
ordinario del P.S LI che Saragat Pr«enti .a Roma delU. CommUshme Indu5 triaIizzazÌone rifofma agraria 
e i suoi si sono rifiutati di rinviare giovate fazionate deff.^Gn. L. vmH ^vestimenti pubblici sono 

ScLionf^alUta^e^noedTre a S? S«« dell’Aztene C.uS« dunque la «trada che bisogna ae- 
ficazione socialista» e impedire a a u*j nv j to inviatole per concordare guire. 

nomite e a Suonc di minacciare un’azione comune La eeduta i tolta alle 20,19. 

con fi peso dei loro voti le posi¬ 
zioni che essi si sono accaparrate ’ —» 


al governo. Da questo congresso 
quindi, poiché Saragat controlla 
circa il 70 % dei ^delegati, non c’è 
da attendersi che' la riconferma di 
quanto ha dichiarato giorni fa lo 
•tesso Silone, e cioè che Saragat è 
mosso soltanto da interessi perso¬ 
nali, come quello di conservare il 
posto di ministro, e a questi inte¬ 
ressi sacrifica non soltanto la causa 
- della socialdemocrazia ma quella 
•tessa del suo partito. 

Ne vedremo comunque delle bel¬ 
le perchè ieri sera è arrivata a 
Roma una delegazione del Comisco 
composte dai signori Deutch (au¬ 
striaco), Van Der Goes (belga) e 
Brute Ile (francese). I tre si incon- 
' treranno separatamente con Mon- 
■ dolfo, Silone. Romita, Zagari e Sa¬ 
ragat per cercare di metterli d'ac¬ 
cordo e dati i temperamenti di co¬ 
storo. non è azzardato prevedere 
che la «tragedia del socialismo» 
(come la chiamano a Palazzo We- 
dcklnd) finisca in una miserevole 
farsa. 

Domani alle 9 si riunisce a Mon¬ 
tecitorio la Commissione Esteri del¬ 
la Camera per ascoltare il Conte 
Sforza il quale esporrà i motivi 
che hanno indotto il governo a 
chiedere la ratifica d’urgenza del 
Patto Atlantico. 

. UR'ifffcvTtgazioiie al Sonalo 
ni petrolio 

B compagno socialista Lanzetta ha 
prMentalo una Interrogazione per 
eenoaeere lo stato attuale delle ri- 
v. eerche petrolifere, le quantità di pe- 
«rollo rinvenute e, in proposito, la 
;•pelitte» del Governo te quale non 


Scandalo a Montecitorio 


(Coatfauaxtoae dalla i.a paglaa) 

gioranza. Una forte impressione su¬ 
scita il fatto che anche I ministri li¬ 
berali GRASSI e GIOVANNINI. at> 
bondanato 11 banco del governo, voti¬ 
no in favore deU'ordine del giorno 
Caronja. ossia contro la legge del 
governo. 

Subito dopo viene approvato U 
passaggio alla discussione degli arti¬ 
coli. L’opposizione dl destra ha fatto 
fallimento. 

A questo punto — sono le 21.30 — 
tornano In aula 1 membri della Com¬ 
missione d'inchieste. In una atmo¬ 
sfera dl emozionato silenzio l'on. 
LONGHENA comunica alla Camera 
che la commissione ha ancora biso¬ 
gno dl due o tre ore dl tempo per 
concludere le Indagini. Che fare? Si 
delibera di togliere la seduta per ri¬ 
mandare la relazione della commis¬ 
sione a venerdì (oggi la Camera fa 
vacanza). 

Ma la commissione continua II suo 
lavoro seguite affannosamente dal 
giornalisti. Le prime deposizioni con¬ 
fermano 11 carattere clamoroso dello 
scendala GU amici di Caronte so¬ 
stengono che il deputato democristia¬ 
no aveva raccolto due giorni te le 
firme necessarie per te richieste d! 
scrutinio segreto e che poi ieri, di¬ 
nanzi all» minaccia di espulsione 
formulata dalla Direziona del Par¬ 
tito d.c„ alcuni del firmatari hanno 
rinnegato te loro firma. 

X aaiagatuanl Conte • Zanfagnini 


hanno Invece deposto dlcanri alla 
commissiona di avere apposto te loro 
firmi solo a un documento contro la 
chiusura della djpcuaslone. n testo 
del documento & stato cancellato cai¬ 
roti. Caronte e al suo poeto è stata 
inserita te richieste di scrutinio se¬ 
greto: è chiaro che si è abusato dalla 
loro firme. La stessa identica cosa è 
stata aastenuta dai d e. Coll a Mesta. 

A questa conclusione è giunta an¬ 
che te Commissiona d’inchiesta, a 
quanto si è appreso a tarda notte, 
te commissione ha accertato che l’on. 
Caronte ha usato della firma dai quat¬ 
tro deputati per uno scopo diverso 
da quello per n quale la aveva ot¬ 
tenute. Nel corridoi di Montecitorio 
si ricordava tl precedente scandalo 
in cui si trovò coinvolto fon. Ca¬ 
ronte. scoperto ad infilare nottetempo 
nelle cassette poetali del deputati 
manifestini anonimi diffamatori 

La commissiona ha dato incarico 
all’on. Longhena dl stendere la re¬ 
laziona che dovrà essere letta ella 
Quneia domani. La zelartene propor¬ 
rà. a quanto para, una deplocmstom 
ufficiala dell'operato dell’on. care¬ 
ni»- Negli ambienti parlamentari at 
sottolineava il fatto che una Minila 
deplorazione equivale • un hrtito 
alle dimissioni. » v , >* 
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è in grado di offrire questi prezzili 


MUSSOLO Lidia puro cotone 70 cm. L. 
TUSSOR bianco In elegante scatola 

m. 18, 80 cm. 

MUSSOLO S. Angelo 80 cm. . . . 
DOME STIC greggio Zopfl 73 cm. . 
DOMESTIC greggio Zopfl 115 cm. « 
DOMESTIC greggio Zopfl ISO cm. • 
DOMESTIC greggio Zopfil 240 cm. . 
TELA 000 al prato 75/77 cm. . . • 

TELA 000 al prato 85 cm. 

TELA 000 al prato 115/7 .... 

TELA 000 al prato 145;7 .... 

TELA 000 al prato 230/3 .... 

COTONE greggio Sole 75 cm. ... 
COTONE greggio Sole 80 cm. ... 
COTONE greggio Sole 90 cm. . . . 
TOVAGLIATO fantasia 140 cm. . . 

TEL A candida 150 cm. 

teA' gréggia n- 1-70 cm. . . , . ,, 
TOVAGLIOLI 60 X 60 ..... . 
MADAPOLAM Zara 70 era. .... 
TOVAGLIATO Gorizia 135 cm. . . 

TOVAGLIOLI 55 X 55 . 

SERVIZIO favola per sei ... . 
DOMESTIC gr. 3829 Honegger 78 cm. 
DOMESTIC gr. 3829 Honegger 88 cm. 
DOMESTIC gr. 3829 Honegger 118 cm. 
DOMESTIC gr. 3829 Honegger 148 cm. 
DOM ESTIC gr. 3829 Honegger 240 cm. 

TELA candida B 240 cm.. 

TEL A greggia 000 blen 75 cm. . . 
TELA greggia 000 blen 120 cm. . . 
TELA greggia 000 bleu 150 cm. . . 
TELA greggia 000 bleu 240 cm. . . 
ASCIUGAMANI spugna puro cotone 

45X90 . 

FEDERE con lacci 50X75 • . . . 
LENZUOLI un posto ...... 

LENZUOLI un posto ...... 

LENZUOLI due posti a due teli . , 
LEN ZUOLI un posto a due teli . . 
FEDERE con quattro asole .... 

MANTO! 50 X 50 . 

PELLE UOVO colorata 80 cm. . . . 
FANNOLINI popolari 50 X 50 . . . 
TOVAGLIATO panama ISO cm. . . 
TOVAGLIATO greggio 150 cm. . • 
DOBOLETTO candido puro coi. 70 cm. 
CORDONETTO 10/2 puro cot. 75 cm. 
PIQUET Amalia puro cotone 70 esn. 
STROFINACCIO misto canapa 60 cm 
STROFINACCIO pura canapa 60 cm. 

MADAPOLAM 3000, 80 cm. 

MADAPOLAM 3000, 90 cm. 

PELLE UOVO bianca e eoi. 96 e 86 cm. 
TELA canapa* 65 tm. ...... 

TOVAGLIATO gr. puro cot. 120 cm. 
TOVAGLIATO gr. puro eoi 65 cm. 
TAGLI lenzuolo canapa 240 X 270 . 
LENZUOLO t 218, 240 X 300 . . . 
ASCIUGAM. Listone 60X100. Pano 
ASCIUGAM. 4800 pam eoa. 65 X100 
ASCIUGAM. 3 I, 70 X 130 . . . . 
TOVAGLIOLI cani, puro cot 55 X 55 
TOVAGLIATO candido FR. 126 cm. 
TRALICCIO Roma puro cot 100 cm. 
TRALICCIO Fiume puro eot 106 cm. 
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TRALICCIO candido T 100 cm. . . 
TRALICCIO Jacuard Susanna 100 cm. 
TRALICCIO rasato Trieste 100 cm. . 

SERVIZI 503 per 12. 

DOMESTIC 2416, 120 cm. 

DOMESTIC 2416, 75 cm. 

TOVAGLIATO giardino 130 cm. . . 
TOVAGLIOLI extra 55 X 55, l'uno . 
PANNOLINI pura can. 50 X 50, l'uno 
PANNOUNI pura can. 55 X 55, l’uno 
PANNOLINI pura can. 60 X 60. l’uno 
PANNOUNI puro lino 55 X 55, l’uno 
PANNOLINI puro lino 60 X 60, l’uno 
TELA 703, 80 cm. ....... 

TELA mista 70 cm. 

TOVAGLIATO Venezia quadri 120 cm. 
PERCALLE puro cotone stampato mol¬ 
ti colori 70 cm. .. 

CRETONNE puro cotone disegni novità 
7f tpn. . . ... ., . . -, . . . 
OPALE Ungerla stampato rajon 70 emù 
TELA OPACA operata per lingeria 

70 cm . 

TAFFETÀ S raion scozz. grandi 80 cm. 
PIG IAMA rigato rajon 80 cm. . . . 
TIPO uso Costella puro cotone disegni 

bellissimi 70 cm. 

TELONDA puro col. nuovissimo 90 cm. 
INGUALCIBILE Nadia 70 cm. . . . 
SHANTUNG pesante ingualcib. 70 cm. 
ZEPHER a quadretti puro cot. 70 cm. 
ZEPHIR puro cotone scozzesini 70 cm. 
TAFFETAS rigato 70 cm. .... 

TELA MARE unita 70 cm. 

FOPEUNE unito cotone per camicie 

colori solidi, 75 cm. 

POPELINE Rimini rigato 80 cm. . . 

SHANTUNG Amalfi 70 cm. 

LING ERIA bemberg finissimo 00 cm. 
TWIL ingualcibile disegni nuovissimi 

M cm.. 

INGUALCIBILE pesante disegni nuo¬ 
vissimi 70 cm.. 

PANAMA ingualcibile disegni nuovis. 

siml 90 cm. 

CR EPE Rialto stampato 90 cm. . . . 
CRE PE Aurora pes. stampato 00 cm. 
TELA mare stampata 70 cm. . . . 
ORG ANDIS Ssngallo rajon 90 cm. . 
CLO QUET cotone stampato 70 cm. . 
SHANTUNG stampato 70 cm. . . . 
LINGERIA goffrata e stampata 70 cm. 
CRETONELLA stampato 70 cm. . . 

COTELE’ stampata 70 cm. 

TU 8 SELLA unita 80 cm. 

CELLULARE rigato camicerìa 80 cm. 
PELLE UOVO carezza» 80 cm. . . . 
FOULARD INE scozzese 70 cm. . 

FIAMMETTA 70 cm.. 

TELA usare Eameraldo stamp. 70 cm. 

DOBLANCO 70 em. 

CRETONNE balza Ma».... 
CR ETO NNE stam pato 80 em. . . . 
CREPE DE CHINE opaco per fodere 

90 cm.. 

POPEUN Tamigi makè 80 cm- • . • 

PERCALLE Diana 70 em. 

PERCALLE Sirena 70 cm. 

CRESPO Falgar 90 em.. 
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8A GLIA fodere rajon 90 cm. . • 
COU TIL Cardillo 70 cm. . . • • 

TE LA A frica 70 cm.. 

TAFFETAS Viareggio 140 cm. . . 
PERCALLE stampato 70 cm. . . 
PERCALLE Rosalba 80 cm. . . . 
SAGLIETTA rajon per fodere In tutt 

i colori, 67 cm. 

CRETONNE stampato disegni spiaggia 

e arredamento, 70 cm. 

SILESIA8 per fodere 88 cm. . . 
TELA opaca colori per fodere e ling 

gerla, 70 cm. 

TESSA BELLA 70 cm. 

SCOZZESE lanoso Aurora 70 cm. . 

PIGIAMA Tamigi 80 cm. 

POPELINE Bajardo 80 cm. . . . 
TELA opaca stampata 80 cm. , • 
TELA'opaca unita 80 cm. . ...» 

FRESCO Stresa 140 cm. 

INGUALCIBILE stampato Nenè 70 cm 
TELA mare stampata Insulinde 70 cm 
CRESPO rajon pallinato 90 cm. . 
COTONBEL stampato 70 cm. . . 
TESSUTO Leumann scozzese 70 cm. 
PAN AMINO Cerere 70 cm. . . . 

CAMICIA Spezia 80 cm. 

TUSSOR Achille puro cotone 70 cm 
CASALINGA Brambilla 70 cm. . . 

PANAMA rigato 70 cm. 

CELLULARE rig. per camiceria 80 cm 
CRESPO rajon Larianella per Un 

gerla 70 cm.. 

PIQUET Floreal bicolore 70 cm. . 
MASSAUA bleu n. 10, 70 cm. . . 
REPS pigiama n. 555, 80 cm. . . 
POPELIN puro cotone 80 cm. . . 
TESSUTO per pigiama Novafil 80 cm 
CRESPO stampalo rajon 90 cm. . 
TESSUTO uso Costella stamp. 80 cm 

MANZO UX rigato 80 cm. 

PETTINATO Vicenza 140 era. . . 

TOU88AK tinto 80 cm. 

FRESCO Mlano 140 cm. 

MADAPOLAM Vesuvio bianco e colo 

rato 70 cm.. 

POPELIN finissimo Vienna 80 em. 

TUSSOR Makò 8# cm. 

CAMICIA reps 70 cm.» 

FLORIDA Mondella 70 em. . . , 
APR ICONE kaki 70 cm. .... 
VELLUTO cacciatore 70 cm- . . . 
TESSUTO Ingualcibile unito 70 cm. 
TES SUTO pesante inguai, unito 80 cm 
TESSUTO pesante inguai, stampato 

più colmi 70 cm. 

CRESPO pesante stampato rajon dfse 

gnl classici 90 cm. 

CRESPO satin unito per Ung. 90 em. 
RA JON stampato vasto assoli. 90 em. 
PIQUET stampato puro cotone 70 cm. 
RAJON stampato vasto assortimento 

70 cm. 

POPEUN puro cotone bianco 80 cm. 
POPELIN unito cotone colori solidi 

camiceria 75 cm. 

ZANELLA nera p uro cotone 130 cm. 
SATIN aero puro cotone 130 cm. . . 
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